
Domenica 5 aprile
Ore 20.30. Per le case di riposo massimo sforzo sui tamponi virologici. Per quanto riguarda gli
esami da efeeuare nelle  case di  riposo,  la  Regione abbandona la strada dei  test  sierologici  e
sceglie di efeeuare i tamponi su ospit e operatori in caso di accertata positiitt di uno di essi.  La
decisione deriia dalla presa d’aeo del pronunciamento del Ministero della Salute, secondo cui i
test rapidi basat sull’identicacione di antcorpi IgM e IgG non sono utliccabili per la diagnosi del
Coiid19. Per approfondire 

Ore 19.45.Altre misure di contenimento. Il presidente Alberto Cirio integrert nelle prossime ore
con alcune nuoie misure le disposicioni atie sul territorio piemontese per il contenimento del
Coronaiirus:

- da mercoledì 8 aprile sart obbligatorio per il personale addeto alla vendita l’uso di dispositvi di
protezione quali mascherina e guant

-  ierrt  raccomandato ai  singoli  citadini che  entreranno  in  un  esercizio  commerciale o
accederanno ad aree mercatali di utliccare la mascherina o qualsiasi altro indumento a copertura
di naso e bocca;

- si potranno utlizzare taxii e autonoleggi per la consegna a domicilio di beni,o spesa e medicinali
(il  seriicio doirt essere siolto nel rispeeo di tuee le disposicioni ant contagio e airt un teeo
massimo di 7,50 euro per le consegne nel raggio di 2,5 km, 10 euro al massimo nell’ambito del
medesimo  comune  e  15  euro  al  massimo  nell'ambito  di  più  comuni,  non  saranno  consentt
ulteriori indennicci o soirapprecci).

Le persone addeee all’assistenca di minori, anciani, ammalat o diiersamente abili ( baby siter e
badant)  potranno siolgere la propria atiitt.  Chi  siolge mansioni di  collaboracione domestca
(colf) potrt contnuare solo in presenca di  comproiate esigence (le  modalitt  saranno precisate
domani).

Ore  19.434  guarit e  618  in  via  di  guarigione .  L’Unitt  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  ha
comunicato che il numero di pacient iirologicamente guarit, cioè risultat negatii ai due test di
ieriica al termine della malata, è di  434 (92 in più di ieri, dato in assoluto migliore dall’inicio),
cosi suddiiiso su base proiinciale: 26 Alessandria, 23 Ast, 17 Biella, 41 Cuneo, 22 Noiara, 245
Torino, 27 Vercelli, 23 Verbano-Cusio-Ossola, 10 proienient da altre regioni. Altri 618 sono “in iia
di guarigione”, ossia negatii al primo tampone di ieriica dopo la malata e in aeesa ora dell’esito
del secondo.

Ore 19. Oggi 47 decessi. Sono 47 i decessi di persone positie al test del Coronaiirus comunicat
nel pomeriggio dall’Unitt di Crisi: 4 in proiincia di Alessandria, 5 in proiincia di Ast, 3 in proiincia
di Biella, 2 in proiincia di Cuneo, 6 in proiincia di Noiara, 21 in proiincia di Torino, 1 in proiincia di
Vercelli, 3 nel Verbano-Cusio-Ossola, 2 proienient da altra regione.

Il  totale è ora di  1191  decedut risultat positii al iirus, così suddiiisi  su base proiinciale: 223
Alessandria, 57 Ast, 87 Biella, 78 Cuneo, 139 Noiara, 464 Torino, 60 Vercelli, 61 nel Verbano-Cusio-
Ossola, 22 resident fuori regione ma decedut in Piemonte.

Ore 19. Il  bolletno dei contagi.  Sono  12.442 (+603  rispeeo a ieri)  le persone inora risultate
positie al “Coiid-19” in Piemonte: 1.778 in proiincia di Alessandria, 598 in proiincia di Ast, 574 in
proiincia di Biella, 1080 in proiincia di Cuneo, 992 in proiincia di Noiara, 6018 in proiincia di
Torino, 606 in proiincia di Vercelli, 566 nel Verbano-Cusio-Ossola, 178 resident fuori regione ma in
carico alle strueure sanitarie piemontesi. I restant casi sono in fase di elaboracione e aeribucione
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territoriale. I ricoierat in terapia intensiia sono  442.  I  tamponi diagnostci inora eseguit sono
40.638, di cui 24.201 risultat negatii.

Ore 16.30. In rete una falsa ordinanza della Regione. Si  comunica che sta circolando una falsa
ordinanca denominata decreto n. 37 del 5 aprile 2020. Si prega di non difonderla e di controllare
sempre l'ufficialitt delle notcie sul sito e sui canali social ufficiali della Regione.

La Regione Piemonte sta proiiedendo a sporgere denuncia alla Policia postale, affinchc gli autori
iengano perseguit.  Nelle  prossime ore  verrà  difusa  una nuova ordinanza, di  cui  verrà data
evidenza atraverso gli organi di comunicazione della Regione. Ogni altra notcia che non troia
riscontro sulle piaeaforme ufficiali dell’Ente è da considerarsi non aeendibile.

Ore 15.30. Posto agli italiani tra gli stagionali agricoli. Gli assessori al Laioro e all’Agricoltura, Elena
Chiorino e Marco Protopapa, hanno chiesto al ministro per le Politche agricole, Teresa Bellanoia,
di impiegare come laioratori stagionali in agricoltura anche gli italiani in difficoltt per l'emergenca
Coronaiirus e i perceeori di reddito di cieadinanca, ancichc concludere accordi con altri Paesi per
importare manodopera.

“In un momento di assoluta emergenca - sosyegnono Chiorino e Protopapa - occorre consentre
alle  imprese  agricole  di  reperire  la  manodopera  necessaria  per  non  ianiicare  il  raccolto,  che
rappresenterebbe un colpo ferale a tueo il comparto. Si potrebbe pensare a formule contraeuali
snelle, magari della durata di pochi mesi e non rinnoiabili, ma con important ageiolacioni iscali
che siano sostenibili per le aciende e che possano consentre alle persone in cerca di occupacione o
in cassa integracione di laiorare e percepire un reddito. In questo modo andremmo a sostenere
imprese, laioratori e, più in generale, tueo il comparto agricolo”.

Sabato 4 aprile
Ore 21.15.  Da  lunedì  i  lavori  alle  Ogr  di  Torino.  Inicieranno lunedì  6  aprile  i  laiori  dell’area
sanitaria temporanea che ierrt realiccata in due setmane alle Ogr di Torino dai repart Genio
Infrastrueure  dell’Aeronautca  Militare  con  il  coordinamento  dell’Unitt  di  Crisi  della  Regione
Piemonte ad un costo di  3 milioni  di  euro coperto interamente da Compagnia di  San Paolo:  è
quanto preiede l’intesa soeoscriea oggi  tra Regione Piemonte, Prefeeura e Comune di Torino,
Societt consortle per acioni O.G.R-CRT e Fondacione CRT. In un’area di circa 8.900mq diientert
operatio  un  primo  modulo  da  92  post (4  di  stabiliccacione  in  emergenca,  32  di  terapia
semintensiia e 56 di degenca ordinaria).

La necessitt scaturisce dall’aeuale situacione di emergenca sanitaria, in cui l’eiolucione della curia
epidemiologica  ancorchc  registri  una  crescita  inferiore,  se  comparata  al  periodo  di  tempo
immediatamente precedente, presenta ancora un ialore assoluto tendencialmente in aumento.
Inoltre,  le preiisioni  a medio termine non forniscono dat cert tali  da consentre di  ipotccare
un’uscita  dalla  situacione  emergenciale  in  tempi  breii,  mentre  potrebbe  anche  ieriicarsi  un
contagio di ritorno, così come sta aiienendo in diiersi Paesi esteri. Su questa situacione di critcitt
incide, inoltre, in maniera determinante la situacione di aumento di casi di positiitt nel personale
e  negli  ospit all’interno  delle  case  di  riposo.  Diienta  dunque  necessario  alleggerire  l’aeuale
incidenca del  carico all’interno delle terapie intensiie, doie si  registra un eleiatssimo tasso di
ricoieri,  che doiranno, nella progressione temporale della patologia, trasformarsi  atiitt semi-
intensiia e di ricoiero a bassa e media intensitt.

Ore 19.30. 342 pazient guarit,o 546 in via di guarigione . Questo pomeriggio l’Unitt di Crisi della
Regione Piemonte ha comunicato che i pacient iirologicamente guarit, cioè risultat negatii ai
due test di ieriica al termine della malata, sono diientat 342 (77 in più di ieri), cosi suddiiisi su
base proiinciale: 16 Alessandria, 19 Ast, 15 Biella, 29 Cuneo, 21 Noiara, 196 Torino, 24 Vercelli, 13



Verbano-Cusio-Ossola, 9 proienient da altre regioni.  Altri  546 sono “in iia di  guarigione”, cioè
risultat negatii al primo tampone di ieriica dopo la malata e in aeesa ora dell’esito del secondo.

Ore 19.30. 56 decessi,o complessivamente 1.144. Sono 56 i decessi di persone positie al test del
Coronaiirus comunicat nel pomeriggio dall’Unitt di Crisi della Regione Piemonte: 17 in proiincia
di Alessandria,  2 in proiincia di  Biella,  1 in proiincia di Cuneo, 5 in proiincia di  Noiara, 27 in
proiincia di Torino, 3 nel Verbano-Cusio-Ossola, 1 proieniente da altra regione.

Il  totale è ora di 1.144 decedut risultat positii al iirus, così suddiiisi su base proiinciale: 219
Alessandria, 52 Ast, 84 Biella, 76 Cuneo, 133 Noiara, 443 Torino, 59 Vercelli, 58 Verbano-Cusio-
Ossola, 20 resident fuori regione ma decedut in Piemonte.

Per  la  prima volta  dall’inizio  dell’emergenza il  numero  dei  guarit virologicamente  (77)  supera
quello dei decessi (56).

Ore 19.30. Il bolletno dei contagi. Sono 11.839 le persone inora risultate positie al Coronaiirus
in Piemonte: 1.630 in proiincia di Alessandria, 570 in proiincia di Ast, 561 in proiincia di Biella,
960 in proiincia di Cuneo, 973 in proiincia di Noiara, 5.804 in proiincia di Torino, 583 in proiincia
di Vercelli, 540 nel Verbano-Cusio-Ossola, 169 resident fuori regione ma in carico alle strueure
sanitarie piemontesi.  I  restant 45 casi sono in fase di elaboracione e aeribucione territoriale. I
ricoierat in terapia intensiia sono 447. I tamponi diagnostci inora eseguit sono 38.638, di cui
22.806 risultat negatii.

Ore 18. A residenze e presidi socio-assistenziali consegnate 102.000 mascherine. La Protecione
ciiile  della  Regione,  con  l’ausilio  dei  iolontari,  ha  consegnato  a  tut i  presidi  del  Piemonte,
comprese le case di riposo, una seconda dotacione di circa 60.000 mascherine per consentre agli
operatori di poter laiorare in sicurecca. Riguarda la tpologia “chirurgica” e che fa seguito a una
prima distribucione di 42,o000 dispositvi “lavabili” aiienuta nei giorni scorsi.

“Questa  fornitura  –  soeolinea Chiara  Caucino,  assessore  alle  Politche  sociali  -  è  un  passo
importante per dare adeguata protecione a chi rischia la propria iita quotdianamente, meeendosi
al  seriicio di chi ha più bisogno in questo momento. È segno che la macchina regionale si  sta
muoiendo con tut i mecci a disposicione, per supportare la gestone della saliaguardia e della
tutela dei laioratori e degli ospit dei presidi socio-assistenciali. Gli assessorat regionali laiorano
costantemente in sinergia e sono pienamente operatii  per afrontare nel  modo più incisiio e
concreto possibile questa importante emergenca”. L’assessore alla Protecione ciiile Marco Gabusi
ringracia quant stanno laiorando nelle strueure e nei  presidi  e i  iolontari  del  Coordinamento
regionale della Protecione ciiile, della Croce Rossa italiana, dell’Associacione nacionale carabinieri,
dell’Associacione nacionale alpini, del Corpo Volontari Antncendi Boschiii e dell’Anpas: “Donne e
uomini di grande coraggio, che non si risparmiano mai, dedicandosi agli altri senca indugio e senca
paura. Sono tut i giorni sul territorio a supporto dell’Unitt di Crisi per gestre i grandi e piccoli
problemi che coiniolgono i cieadini a tut i liielli. Un supporto che si esprime non solo con le
operacioni  logistche  assegnate,  ma  che  ia  ben  oltre  e  si  manifesta  nelle  parole  di
incoraggiamento, nei sorrisi e nei gest di umanitt che possono daiiero fare la diferenca”.

Ore 14. I  kit  con i reagent "made in Piemonte" .  Sono pront, dopo aiere superato la fase di
sperimentacione, i kit con i reagent per i tamponi utliccat per identicare il Coronaiirus messi a
punto dai laboratori delle Università di Torino e del Piemonte orientale. Progeeato ed allestto nei
laboratori del Centro interdipartmentale di Biotecnologie molecolari dell’Uniiersitt di Torino e nel
Centro di Ricerca traslacionale sulle malate autoimmuni e allergiche dell’Uniiersitt del Piemonte
orientale,  i  cui  ricercatori  hanno  risposto  con  entusiasmo  alla  richiesta  partta  dalla  Regione
Piemonte, il kit comprende reagent identicat come otmali per il rileiamento dell'Rna del iirus e



aeualmente  reperibili  per  assicurare  ai  laboratori  diagnostci  un  sicuro  rifornimento.  Per
approfondire

Ore 9.30.  Per  segnalare critcità  nelle  struture per anziani,o  disabili  e  minori.  È atia presso
l’Unitt di Crisi della Regione Piemonte l’area funcionale formata da Welfare, Sanitt e Protecione
ciiile dedicata alla gestone dell’emergenca all’interno delle strueure per anciani, disabili e minori.
È  stata  inoltre  creata  la  casella  e-mail  presidi_unitacrisi@regione.piemonte.it riseriata  alle
segnalacioni  di  critcitt  present nelle  strueure.  “Stamo facendo tueo il  possibile  –  soeolinea
l'assessore alle Politche sociali,  Chiara Caucino -  per fronteggiare al meglio questa emergenca.
Stamo laiorando per una prima ricognicione capillare, necessaria per conoscere il quadro aeuale
e afrontare al meglio le difficoltt dei cieadini piemontesi, sopraeueo dei più fragili”.

Venerdì 3 aprile
Ore 21. Chiarimento sui post di terapia intensiva messi a disposizione dalla Lombardia. Rispeeo
alla  notcia  dei  post di  terapia  intensiia  che  la  Regione  Lombardia  è  disponibile  a  meeere  a
disposicione del Piemonte, il presidente  Alberto Cirio  chiarisce: “Fin dall’inicio dell’emergenca il
territorio piemontese ha dato il supporto e la solidariett necessari più che mai in un momento
come questo, accogliendo nei propri ospedali pacient che arriiano dalla Lombardia. Oggi, gracie
all’ospedale della Fiera di Milano, la Lombardia ha manifestato il  desiderio di ricambiare l’aiuto
riceiuto dal Piemonte meeendo a disposicione alcuni post presso la nuoia strueura. Desidero
ringraciare il presidente Fontana per questo gesto che testmonia l’amicicia fra le nostre Regioni. E
naturalmente ci auguriamo di  non aier bisogno di ricorrere a questo aiuto in futuro. Gracie al
grande sforco faeo dall’inicio dell’emergenca,  oggi  il  Piemonte ha infat raddoppiato i  post di
terapia intensiia disponibili sul territorio portandoli da 287 a quasi 600 e triplicando quelli di sub
intensiia da 90 a 270. Numeri che, alla luce della situacione aeuale, ci rendono autosufficient.
Inoltre tueo il  sistema sanitario regionale laiora giorno per giorno per aprirne di  nuoii,  sia di
terapia intensiia che di sub intensiia e degenca, come dimostrato dall’apertura dell’ospedale di
Verduno e dal progeeo per l’allestmento delle OGR di Torino. Ma ringracio il presidente Fontana
per  il  pensiero  aiuto  ierso  il  nostro  Piemonte.  Lo  apprecciamo  molto,  come  apprecciamo  la
disponibilitt del ministro Boccia”.

Ore 20. Nuova ordinanza della Regione Piemonte. Il presidente Alberto Cirio ha irmato la proroga
dell’ordinanca sulle misure di contenimento al Coronaiirus ialide su tueo il Piemonte fino al 13
aprile, in linea con il decreto del Goierno.

In Piemonte restano valide tute le restrizioni già previste nel testo precedente, ma sono present
alcune  novità che  stringono  ulteriormente  le  maglie  del  contenimento: iietata  ogni  atvità
sportva all’aria aperta, salio breii uscite nei pressi della propria abitacione che sono consentte
solo entro una distanza massima di 200 metri; estesa in modo speciico anche ai mercat la regola
che ii si possa recare una sola persona per nucleo familiare, esaeamente come git preiisto per
tut gli altri esercici commerciali; badant e colf possono proseguire l’atiitt laioratia solo in caso
di assistenca necessaria per persone non autosufficient o parcialmente autosufficient. Insieme alla
Prefeeura  si  sta  inoltre  ialutando  la  possibilitt  di  incrementare  il  regime  sanzionatorio.  La
proposta del presidente è di raddoppiare il ialore delle sancioni su tueo il territorio piemontese.
Per approfondire

“Sono sinceramente molto preoccupato - ha dichiarato Cirio dopo aver firmato l’ato - Temo che
molte persone non abbiano ancora capito che questa è una guerra e che in guerra si sta a casa. ”.

Ore 19.30. 265 pazient guarit,o 487 in via di guarigione. Questo pomeriggio l’Unitt di Crisi della
Regione Piemonte ha comunicato che il numero complessiio di pacient iirologicamente guarit,
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cioè risultat negatii ai due test di ieriica al termine della malata, è salito a 265, cosi suddiiiso su
base proiinciale: 15 in proiincia di Alessandria, 15 in proiincia di Ast, 14 in proiincia di Biella, 26
in proiincia di  Cuneo, 17 in proiincia di  Noiara, 138 in proiincia di  Torino, 10 in proiincia di
Vercelli, 24 nel Verbano-Cusio-Ossola, 6 proienient da altre regioni.

Altri 487 sono “in iia di guarigione”, cioè risultat negatii al primo tampone di ieriica dopo la
malata e in aeesa ora dell’esito del secondo.

Ore 19.30. 70 decessi,o complessivamente 1.088. Sono 70 i decessi di persone positie al test del
“Coronaiirus Coiid-19” comunicat nel pomeriggio dall’Unitt di Crisi della Regione Piemonte: 14 in
proiincia di Alessandria, 4 in proiincia di Ast, 1 in proiincia di Biella, 5 in proiincia di Cuneo, 4 in
proiincia di Noiara, 38 in proiincia di Torino, 1 in proiincia di Vercelli, 2 nel Verbano-Cusio-Ossola,
1 proieniente da altra regione.

Il totale è ora di 1.088 decedut risultat positii al iirus, così suddiiisi su base proiinciale: 202 ad
Alessandria, 52 ad Ast, 82 a Biella, 75 a Cuneo, 128 a Noiara, 416 a Torino, 59 a Vercelli, 55 nel
Verbano-Cusio-Ossola, 19 resident fuori regione ma decedut in Piemonte.

Ore 19.30. Il bolletno dei contagi. Sono 11.082 le persone inora risultate positie al “Coronaiirus
Coiid-19” in Piemonte: 1.525 in proiincia di Alessandria, 529 in proiincia di Ast, 550 in proiincia
di Biella, 861 in proiincia di Cuneo, 937 in proiincia di Noiara, 5.389 in proiincia di Torino, 577 in
proiincia di Vercelli, 517 nel Verbano-Cusio-Ossola, 164 resident fuori regione ma in carico alle
strueure  sanitarie  piemontesi.  I  restant 33  casi  sono  in  fase  di  elaboracione  e  aeribucione
territoriale. I ricoierat in terapia intensiia sono 450. I tamponi diagnostci inora eseguit sono
36.547, di cui 20.642 risultat negatii.

Ore 18.15. Lavori edilizi e acquisto di tecnologie. In numerosi ospedali piemontesi ierrt efeeuata
una  serie  di intervent edilizi  e  saranno  acquistate tecnologie  e  arredi per  meglio  rispondere
all’emergenca  Coronaiirus.  Sulla  base  del  decreto  legge  n,18/2020,  la  Giunta  regionale  ha
approiato il  3 aprile  una delibera presentata dall’assessore alla Sanitt,  Luigi  Icardi,  che stancia
complessiiamente quasi 3,o9 milioni di euro, il 95% a carico dello Stato e il 5% della Regione.  Il
quadro degli interient

Ore 17.30. Reclutat finora 1.739 medici  e infermieri .  Sono complessiiamente 1.739 le risorse
umane aggiuntie reclutate ino ad ora,  con diierse forme contraeuali,  dalle  aciende sanitarie
regionali del Piemonte per l’emergenca Coronaiirus. Tra queste, 323 medici,o 835 infermieri e 581
altre  professionalità,  comprendent personale  medico  laureato,  biologi,  farmacist,  operatori
sociosanitari, tecnici di laboratorio e isioterapist.

“Siamo grat al personale sanitario che ha risposto così generosamente ai bandi dell’Unitt di Crisi
della Regione Piemonte - osseria l’assessore Luigi Genesio Icardi - Tut stanno laiorando al meglio
delle proprie capacitt, con sforci enormi e in condicioni di massima emergenca. Ringraciamo di
cuore i  iolontari e quant sono arriiat dall’estero per ofrire il  loro contributo. Il  Piemonte sta
afrontando la crisi più difficile, con il massimo delle force disponibili”.

Ore 11. Rinforzat i treni dei frontalieri tra Piemonte e Cantone Vallese . Aumentano da quaero a
sei i treni delle ore di punta gestt da BLS a seriicio dei laioratori frontalieri tra il Verbano-Cusio-
Ossola e il Cantone Vallese: da lunedì 6 aprile la linea Domodossola-Briga iiene incrementata con
un  treno  al  matno  che  parte  da  Domodossola  alle  5:33  e  arriia  a  Briga  alle  6:10  e  uno  al
pomeriggio  che  parte  da  Briga  alle  17:53  e  arriia  a  Domodossola  alle  18:30.  I  due  treni
supplementari,  in seriicio dal  lunedì al  ienerdì,  ianno ad aggiungersi  a quelli  git esistent con
partenca da Domodossola al matno alle 4:37, alle 5:58 e alle 6:58 e rientro da Briga alle 17:22,
alle 18:22 e alle 0:22.
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“Abbiamo implementato  il  seriicio  -  rileia  l’assessore  ai  Trasport,  Marco  Gabusi  -  per  ienire
incontro alle richieste emerse nei giorni scorsi. Abbiamo anche migliorato le misure di sicurecca per
i passeggeri: i treni aggiunt hanno infat una capacitt di 343 post ciascuno, così che nelle ore di
punta del traffico frontaliero maeutno e serale abbiamo in totale 1.200 post a sedere disponibili
per  una frequentacione media  di  200/250 persone.  In  questo  modo si  possono rispeeare più
facilmente le  distance di  sicurecca tra  i  passeggeri.  Naturalmente iengono mantenute tuee le
misure di igieniccacione e saniicacione quotdiane preiiste dalle norme ant Coronaiirus”.

Giovedì 2 aprile
Ore  19.  I  guarit salit a  217 .  Questo  pomeriggio  l’Unitt  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  ha
comunicato che il numero complessiio di pacient iirologicamente guarit, cioè risultat negatii ai
due test di ieriica al termine della malata, è salito a 217, cosi suddiiiso su base proiinciale: 12
Alessandria, 15 Ast, 13 Biella, 22 Cuneo, 15 Noiara, 103 Torino, 21 Vercelli, 10 Verbano-Cusio-
Ossola, 6 proienient da altre regioni. Altri 379 sono “in iia di guarigione”, cioè risultat negatii al
primo tampone di ieriica dopo la malata e in aeesa ora dell’esito del secondo.

Ore 19. Oggi 94 decessi. Sono 94 i decessi di persone positie al test del Coiid-19 comunicat nel
pomeriggio dall’Unitt di Crisi della Regione Piemonte: 15 in proiincia di Alessandria, 6 in proiincia
di Ast, 5 in proiincia di Biella, 2 in proiincia di Cuneo, 11 in proiincia di Noiara, 43 in proiincia di
Torino, 6 nel Vercellese, 5 nel Verbano-Cusio-Ossola, 1 proieniente da altra regione.

Il totale è ora di  1.018 decedut, così suddiiisi su base proiinciale: 193 Alessandria, 44 Ast, 80 a
Biella, 69 Cuneo, 124 Noiara, 382 Torino, 56 Vercelli, 54 Verbano-Cusio-Ossola, 16 resident fuori
regione, ma decedut in Piemonte.

Ore 19. Il bolletno dei contagi. In Piemonte le persone inora risultate positie al Coiid-19 sono
10.466. Su base proiinciale: 1.433 Alessandria, 506 Ast, 531 Biella, 831 Cuneo, 908 Noiara, 5.044
Torino,  528  Vercelli,  466  Verbano-Cusio-Ossola,  99  resident fuori  regione  ma  in  carico  alle
strueure  sanitarie  piemontesi.  I  restant 120  casi  sono  in  fase  di  elaboracione  e  aeribucione
territoriale. I ricoierat in terapia intensiia sono 456. I tamponi diagnostci inora eseguit sono
33.431, di cui 19.734 risultat negatii.

Ore 19. I medici volontari già a destnazione. Hanno git raggiunto le rispetie destnacioni i  22
medici volontari arriiat oggi all’aeroporto di Caselle per rinforcare il personale in seriicio negli
ospedali piemontesi: 7 a Verduno, 7 a Torino e proiincia, due a Noiara, uno a Alessandria, Biella,
Ast,  Vercelli,  Cuneo  e  Verbania.  Accompagnat dal  ministro  per  gli  Afari  regionali,  Francesco
Boccia,  sono  stat accolt dal  presidente  Alberto  Cirio,  dal  iicepresidente  Fabio  Carosso,  dal
commissario  straordinario  Vincenco  Coccolo,  che  con l’assessore  Luigi  Icardi ha  organiccato
l’immediata operatiitt della squadra, e da prefeeo e sindaco di Torino, Claudio Palomba e Chiara
Appendino. Per approfondire

Ore 18.30. I primi 6.000 test sugli operatori sanitari. Sono 6.064 gli operatori sanitari del Piemonte
git soeopost al tampone diagnostco e 811 (13%) sono risultat positvi.

Complessiiamente, sono 55.000 i dipendent della sanitt, tra cui 34.800 operatori sanitari, per i
quali l’Unitt di Crisi della Regione Piemonte ha chiesto l’efeeuacione del tampone, secondo un
protocollo concordato con le associacioni sindacali e di categoria, su coloro che presentano sintomi
riconducibili al Coiid-19 o che abbiano aiuto contat stret con sogget positii e, in parallelo,
anche  per  tut i  medici  di  famiglia  coniencionat che siano sintomatci.  Analoghe  disposicioni
anche per il personale del 118.

https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/negli-ospedali-primi-22-medici-volontari-governo


Ore 18.30. Via ai test nelle case di riposo. Inicia lo screening con il test sierologico per la ricerca
del Coronaiirus su ospit e dipendent delle 700 case di riposo del Piemonte dopo un incontro tra
l'assessore Luigi Icardi con le rappresentance dei datori di laioro e dei sindacat.

Ore 12.30. Arrivano i primi medici volontari a Caselle. Oggi alle ore 16 il presidente Alberto Cirio,
con il  sindaco di Torino e il  prefeeo di  Torino, accogliert all’aeroporto di Torino Caselle il  primo
contngente  di  21  medici  iolontari che  il  Goierno  ha  messo a  disposicione  degli  ospedali  del
territorio  e che sart accompagnato dal  ministro Francesco Boccia.  Per  organiccare  l’immediata
operatiitt  della  squadra  saranno  present anche  l’assessore  Luigi  Icardi  e  il  commissario
straordinario Vincenco Coccolo.

Mercoledì 1° aprile
Ore 19. 163 guarigioni. Questo pomeriggio l’Unitt di Crisi della Regione Piemonte ha comunicato
che il numero complessiio di pacient iirologicamente guarit, cioè risultat negatii ai due test di
ieriica  al  termine  della  malata,  è  salito  a  163  (+36  rispeeo  a  ieri),  cosi  suddiiiso  su  base
proiinciale:  12  Alessandria,  11  Ast,  11  Biella,  19  Cuneo,  9  Noiara,  74  Torino,  17  Vercelli,  4
Verbano-Cusio-Ossola, 6 proienient da altre regioni. Il 55% sono maschi, il 45% donne. Altri 308
sono “in iia di guarigione”, cioè risultat negatii al primo tampone di ieriica dopo la malata e
aeendono ora l’esito del secondo.

Ore 19. 70 decessi. Sono 70 i decessi di persone positie al test del Coiid-19 comunicat stasera
dall’Unitt di Crisi della Regione Piemonte: 8 in proiincia di Alessandria, 1 in proiincia di Ast, 6 in
proiincia di Biella, 9 in proiincia di Cuneo, 5 in proiincia di Noiara, 36 in proiincia di Torino, 4 nel
Vercellese, 1 nel Verbano-Cusio-Ossola.

Il totale complessiio è ora di  924 decessi, così suddiiisi su base proiinciale: 178 Alessandria, 38
Ast,  75  Biella,  67  Cuneo,  113  Noiara,  339  Torino,  50  Vercelli,  49  Verbano-Cusio-Ossola,  15
resident fuori regione ma decedut in Piemonte.

Ore 19. Il  bolletno dei contagi.  Sono  9.918 le persone inora risultate positie al  Coiid-19 in
Piemonte: 1.384 in proiincia di Alessandria, 477 in proiincia di Ast, 513 in proiincia di Biella, 789
in proiincia di Cuneo, 861 in proiincia di Noiara, 4.751 in proiincia di Torino, 512 in proiincia di
Vercelli,  419  nel  Verbano-Cusio-Ossola,  95  resident fuori  regione  ma  in  carico  alle  strueure
sanitarie piemontesi. I restant 117 casi sono in fase di elaboracione e aeribucione territoriale. I
ricoierat in terapia intensiia sono  456. I tamponi diagnostci inora eseguit sono  31.135, di cui
17.957 risultat negatii.

Ore 19. L’Unità di Crisi controlla le mascherine prima di distribuirle. Ogni fornitura di materiale
sanitario in arriio a Grugliasco nel magaccino centraliccato per l’emergenca Coronaiirus è soggeta
al vaglio tecnico dell’Unitt di Crisi della Regione. Le mascherine non autoriccate all'uso sanitario
consegnate oggi dalla Protecione ciiile all’Ordine dei medici sono state fornite direeamente agli
interessat da Roma. L’assessore regionale alla Sanitt,  Luigi Genesio Icardi, fa un esempio: “Della
fornitura di  102.000 mascherine della Protecione ciiile arriiate questa noee a Grugliasco, solo
24.000 sono state ritenute alla distribucione agli ospedali. Per le altre 78.000 l’Unitt di Crisi ha
chiesto un supplemento di certicacione, tenendole bloccate. Sempre stanoee sono arriiate anche
50.000 mascherine fp2 donate dalla Huawei Italia,  immediatamente andate in distribucione in
quanto pienamente rispondent ai requisit richiest”.

Ore  19.  Chiarimento  sulle  mascherine  brasiliane.  L’Unitt  di  Crisi  chiarisce  che  le  mascherine
brasiliane distribuite nei  giorni  scorsi  sono state a tut gli  efet certicate come “mascherine
chirurgiche  ad  uso  sanitario”.  L’assessore  Marco  Gabusi rileia  che  “si  traea  di  dispositii  di
protecione acquistat nella prima fase dell’emergenca, quando le disponibilitt erano molto limitate



e  anche  da  Roma non c’erano  riforniment.  Comprendiamo talune  riserie  sulle  caraeeristche
pratche, ma fortunatamente abbiamo ieriicato la loro certicacione”.

Ore 15.30. Non si allentamento le misure di contenimento. Rispeeo all’apertura del Goierno a
breii passeggiate genitore-iglio, il presidente Alberto Cirio precisa che “proseguiamo con la linea
del rigore.  Nessun allentamento delle  misure di  contenimento in Piemonte, doie contnuano a
ialere le regole più restritie. Bisogna a stare a casa. Solo così iinceremo la baeaglia”.

Martedì 31 marzo
Ore  19.30.  Il  protocollo  per  le  struture  assistenziali.  È  stato  irmato  oggi  da  Regione
Piemonte,Unitt di Crisi, Prefeeure, Proiince e Ciet metropolitana di Torino il protocollo d’intesa
per le ulteriori misure di contenimento e le indicacioni operatie sull’assistenca territoriale e nelle
strueure assistenciali e socio-sanitarie, comprese le case di riposo.

Accanto  al  monitoraggio  contnuo  e  capillare  git  realiccato  nelle  Rsa  piemontesi  e  al  recente
rilascio  della  Piaeaforma  Coiid  19  per  ieriicare  lo  stato  di  salute  dei  cieadini  positii  (in
quarantena e guarit),  la Regione Piemonte ialutert la possibilitt di  un programma di  graduale
monitoraggio  sierologico  del  personale  e  degli  ospit atngendo  ai  300.000  test  sierologici
acquistat, che saranno seguit dai tamponi nei casi necessari. Partcolare aeencione iiene posta
anche al personale.

Ore 19.30. I guarit sono 127. L’Unitt di Crisi della Regione Piemonte comunica che il numero dei
pacient iirologicamente  guarit,  cioè  risultat negatii  ai  due  test  di  ieriica  al  termine  della
malata, è salito a 127 (+39 rispeeo a ieri), cosi suddiiiso su base proiinciale: 10 Alessandria, 10
Ast, 6 Biella, 15 Cuneo, 8 Noiara, 59 Torino, 13 Vercelli, 3 Verbano-Cusio-Ossola, 3 proienient da
altre  regioni.  Altri  257 sono “in  iia  di  guarigione”,  cioè  risultat negatii  al  primo tampone di
ieriica dopo la malata e aeendono ora l’esito del secondo.

Ore 19.30. Cinquantanove decessi. Sono 59 i decessi di persone positie al test del Coronaiirus
Coiid-19  comunicat stasera  dall’Unitt  di  Crisi  della  Regione  Piemonte:  14  in  proiincia  di
Alessandria, 2 in proiincia di Ast, 5 in proiincia di Cuneo, 4 in proiincia di Noiara, 32 in proiincia
di Torino, 1 nel Verbano-Cusio-Ossola, 1 proieniente da fuori regione.

Il totale è ora di  854 decedut risultat positii al iirus, così suddiiisi su base proiinciale: 170 ad
Alessandria, 37 ad Ast, 69 a Biella, 58 a Cuneo, 108 a Noiara, 303 a Torino, 46 a Vercelli, 48 nel
Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 15 resident fuori regione ma decedut in Piemonte.

Ore 19.30. Il bolletno dei contagi. Sono  9.418  le persone inora risultate positie in Piemonte:
1.347 in proiincia di Alessandria, 438 in proiincia di Ast, 494 in proiincia di Biella, 751 in proiincia
di Cuneo, 797 in proiincia di Noiara, 4.512 in proiincia di Torino, 473 in proiincia di Vercelli, 393
nel  Verbano-Cusio-Ossola,  87  resident fuori  regione  ma  in  carico  alle  strueure  sanitarie
piemontesi. I restant 126 casi sono in fase di elaboracione e aeribucione territoriale. I ricoierat in
terapia intensiia sono 458. I tamponi diagnostci inora eseguit sono 28.918, di cui 16.628 risultat
negatii.

Ore 18.45. Da lunedì la produzione dei reagent. L’assessore all'Innoiacione e alla Ricerca, Mateo
Marnat, ha informato oggi il Consiglio regionale che iniciert lunedì la producione in autonomia dei
reagent necessari  per  il  test  sul  contagio:  “Nelle  tre  Uniiersitt  si  sta  laiorando alacremente.
Domani ci sart il test preliminare e dalla prossima setmana potrt iniciare una producione senca
limit a precci molto più bassi di quelli del mercato”.

Ore 18.30. Tamponi in ambulatorio o in auto per i pazient in convalescenza . L’assessore  Luigi
Genesio Icardi ha comunicato la modalitt di gestone dei pacient Coiid-19 clinicamente guarit e in



isolamento domiciliare che deiono accedere ai tamponi di controllo per tornare in piena atiitt:
“Per eseguire i test di conferma iirologica della guarigione saranno coniocat dal seriicio di Igiene
e Sanitt pubblica della loro acienda sanitaria locale e informat sulle modalitt da seguire. Verrt
chiesto loro di recarsi, munit di mascherina, in apposit ambulatori o camper, mentre in altri casi
potrebbero  riceiere  la  prestacione  rimanendo  a  bordo  della  propria  automobile,  secondo  la
modalitt  ‘driie-through’.  Tueo  ciò,  con  un  noteiole  risparmio  di  tempo,  energie  e  utlicco  di
dispositii di protecione indiiiduale da parte degli operatori sanitari, oltre che a iantaggio di una
migliore racionaliccacione del seriicio. In questo modo ielocicciamo e aumentamo le prestacioni
di  esecucione  dei  tamponi  rino-faringei,  alleggerendo  il  carico  di  laioro  degli  operatori,  che
altriment doirebbero recarsi al domicilio dei pacient”.

Ore 17.15. Risorse per le realtà sportve. Per ienire in aiuto alle associacioni sportie piemontesi,
in graie afanno,  la Regione ha deciso di  stanciare  4 milioni di  euro  che permeeeranno a chi
promuoie lo sport locale di sopraiiiiere alla crisi doiuta al Coronaiirus.

“Purtroppo il decreto Cura Italia non ha tenuto conto delle tante realtt che promuoiono lo sport e
che per  colpa della  crisi  rischiano graii  conseguence.  Gli  euro su questo capitolo stanciat dal
Goierno ammontano a cero. Per oiiiare a questo graie problema abbiamo deciso di destnare 4
milioni a tueo il mondo dello sport piemontese - aferma l’assessore regionale allo Sport e alla
Sicurecca,  Fabrizio Ricca - Se questo mondo non ha il supporto delle isttucioni rischia di essere
cancellato. La stessa cosa può capitare a numerosi eient git in programma. Per questo con i fondi
indiiiduat iogliamo dare ossigeno a realtt che spesso iiiono della passione dei loro soci e che con
quest soldi  potranno  pagare  gli  affit e  gli  stpendi  dei  collaboratori”.  La  delibera  passa  ora
all'esame della competente Commissione del Consiglio regionale.

Ore 17.10. Straordinari della Polizia locale. La Regione ha stanciato 500.000 euro per pagare gli
straordinari della Policia locale impegnata in funcioni di controllo del territorio e di iigilanca per far
rispeeare le norme legat all’emergenca. “Oeenuto che la Policia locale fosse impegnata in strada,
ci sembra giusto che gli agent possano siolgere il loro compito sicuri del faeo che le isttucioni
copriranno  le  spese  legate  al  laioro  straordinario”,  dichiara  l'assessore  alla  Sicurecca,  Fabricio
Ricca..

Ore 13.30. La prima linea i comportament delle persone . In Consiglio regionale è poi interienuto
l’assessore alla Sanitt, Luigi Icardi, dichiarando che “la sanitt è la seconda linea, la prima sono i
comportament delle persone. Se ci sono falle, rischiamo di essere traiolt”.

Ha poi fornito alcuni dat: la classe di persone più colpita è quella dai 40 ai 70 anni, mentre tra gli
ultra70enni si registra il maggior numero di decessi; i primi 500 decessi sono stat tut di persone
pluripatologiche tranne 28, e solo 9 erano in buono stato salute, e quindi il Coiid è concausa e non
causa della morte.

Ore 12.50.  Dall’emergenza  una lezione importante.  A  conclusione  dell’interiento  in  Consiglio
regionale, il presidente Cirio ha afermato che “da questa emergenca abbiamo imparato quanto sia
importante la medicina di territorio e abbiamo appreso lecioni sui tagli: sono risorse che iengono a
mancare, e te ne rendi conto solo nell'emergenca. Eraiamo la penultma Regione italiana per post
in terapia intensiia in rapporto al  numero di  abitant,  oggi  siamo la seconda, in quanto siamo
passat da 287 a 565 post. Il sistema sanitario piemontese si sta ingegnando, ogni sala operatoria
che si chiude con grande sacriicio si traduce in due, tre o quaero post leeo in terapia intensiia.
Nella graiitt il sistema ha risposto, perchc con persone di ialore abbiamo una sanitt di ialore”.

Ore  12.40.  L’ordinanza  sarà  prorogata. Il  presidente  Alberto  Cirio  ha  antcipato  in  Consiglio
regionale  che  la  sua  ordinanca sulle  misure  di  contenimento  del  Coronaiirus  sart  senc’altro
prorogata oltre il 3 aprile. La nuoia scadenca potrebbe essere issata al 14 o al 20 aprile e sart



decisa probabilmente gioiedì dopo un incontro con i  capigruppo: "Abbiamo faeo una scelta di
rigore in dall'inicio, e così siamo andat aiant adoeando misure più restritie di quelle nacionali
ancorate tuee al 3 aprile, ma ora è eiidente che questa data non potrt essere rispeeata. Tornare a
normalitt il 3 aprile sarebbe una follia. Si traea ora di iedere per quanto tempo prorogare".

Ore 12.20. Misure per le famiglie in difcoltà. Il presidente Cirio ha poi annunciato di aier chiesto
agli assessori competent di predisporre delle misure per dare a chi non ha uno stpendio o un
reddito le risorse necessarie per fare la spesa: “Abbiamo l’obbligo di aiutare le famiglie bisognose.
Deie essere il primo dei nostri impegni. Chiediamo a tut di stare a casa, così assisteremo a un
graduale rallentamento del contagio del quale abbiamo git i primi segnali. Ma questo iuole dire
che molte persone si troieranno senca soldi, e si arriierebbe presto a un rischio daiiero difficile da
gestre.  C'è  uno sforco  che dobbiamo fare  con urgenca,  studiare  misure  sociali straordinarie:  o
diamo i soldi direeamente alle famiglie o presto tante non airanno più i soldi per fare la spesa".

Ore 12.15. Iniziatve per l’economia. Nel suo interiento in Consiglio regionale il presidente Cirio ha
anche ricordato che è stato costtuito un gruppo di laioro e un meccanismo di dialogo contnuo
con tuee le categorie produtie che produrrt le misure per realiccare gli efet del Piano per la
Compettiitt in tre-quaero mesi ancichc nei due preiist prima dell’emergenca, “in modo da dare
una  liquiditt  reale  alle  imprese.Aspetamo  di capire  quali  saranno le  misure  del  Goierno per
integrarle".

Ore 12. Occorrono poteri straordinari. Il  presidente  Alberto Cirio ha dichiarato nel corso della
seduta odierna in iideoconferenca del Consiglio regionale che occorrono poteri straordinari per
gestre l'emergenca Coronaiirus: "Con le regole iigent tra due anni saremmo ancora qui. Per agire
in tempi rapidi, come è assolutamente necessario, abbiamo bisogno di poteri straordinari, come è
stato  faeo  per  la  ricostrucione  del  Ponte  Morandi.  Al  sindaco  di  Genoia  è  stato  concesso  di
derogare a una serie di norme, il che gli permeeert presto di inaugurare il nuoio ponte”.

"Chiedo dunque al Consiglio regionale - ha aggiunto - di ialutare l'approiacione di un documento
perchc io possa chiedere al Goierno poteri straordinari. Senca di essi rischiamo che tueo il laioro
ienga ritardato, ma i tempi sono di grande urgenca. Se non allentamo le regole, sopraeueo in
iista della ricostrucione post emergenca, rischiamo di troiarci pericolosamente impantanat nella
burocracia".

Lunedì 30 marzo
Ore 20.30. Domani il  protocollo per le Rsa.  Verrt irmato domani il  protocollo sugli  interient
riguardant le case di riposo. L’assessore Luigi Icardi lo ha appena annunciato al termine di una
giornata di incontri e consultacioni con prefeeure, associacioni sindacali e part sociali che hanno
concordato le misure e le procedure da formaliccare.

Ore  19.30.  Otantoto  guarit.  Questo  pomeriggio  l’Unitt  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  ha
comunicato che il numero dei pacient iirologicamente guarit, cioè risultat negatii ai due test di
ieriica  al  termine  della  malata,  è  salito  a  88  (+13  rispeeo  a  ieri),  cosi  suddiiiso  su  base
proiinciale: 5 Alessandria, 10 Ast, 2 Biella, 12 Cuneo, 7 Noiara, 34 Torino, 10 Vercelli, 3 Verbano-
Cusio-Ossola,  5 proienient da altre regioni.  Altri  243 sono “in iia di  guarigione”,  cioè risultat
negatii al primo tampone di ieriica dopo la malata e aeendono ora l’esito del secondo.

Ore  19.30.  Sessantuno  decessi.  Sono  61  i  decessi  di  persone  positie  al  test  del  Coiid-19
comunicat questo  pomeriggio  dall’Unitt  di  Crisi  della  Regione  Piemonte:  1  in  proiincia  di
Alessandria, 3 in proiincia di Ast, 1 in proiincia di Biella, 3 in proiincia di Cuneo, 1 in proiincia di
Noiara,  35  in  proiincia  di  Torino,  14  in  proiincia  di  Vercelli,  2  nel  Verbano-Cusio-Ossola,  1
proienient da fuori regione.



Il  totale è ora di  795 decedut risultat positii  al  iirus,  così  suddiiisi  su base proiinciale:  156
Alessandria, 35 Ast, 69 Biella, 53 Cuneo, 104 Noiara, 271 Torino, 46 Vercelli, 47 Verbano-Cusio-
Ossola, 14 resident fuori regione ma decedut in Piemonte.

Ore 19.30. Il bolletno dei contagi. Sono  8.835 (+374 rispeeo a ieri) le persone inora risultate
positie al Coiid-19 in Piemonte: 1.287 in proiincia di Alessandria, 407 in proiincia di Ast, 477 in
proiincia di Biella,  687 in proiincia di Cuneo, 741 in proiincia di Noiara, 4.193 in proiincia di
Torino, 456 in proiincia di Vercelli, 382 nel Verbano-Cusio-Ossola, 83 resident fuori regione ma in
carico  alle  strueure  sanitarie  piemontesi.  I  restant 122  casi  sono  in  fase  di  elaboracione  e
aeribucione territoriale.  I  ricoierat in  terapia intensiia sono 454.  I  tamponi  diagnostci  inora
eseguit sono 26.578, di cui 15.283 risultat negatii.

Ore  19.  Rallenta  la  crescita  dei  contagi.  L’assessore  Luigi  Icardi  ha  reso  noto  che  il  tasso  di
raddoppio  dei  contagi  è  sceso  da  2,4  a  7,2  giorni:  “Vuol  dire  che  gradatamente  ci  stamo
assestando,  in  quanto  la  curia  cresce  con  progressione  sempre  minore.  Un  progressiio
rallentamento della crescita che fa ben sperare”.

Ore  18.40.  Una  banca  dat in  tempo  reale .  Regione  Piemonte  e  CSI  hanno  realiccato  una
piaeaforma digitale con dat aggiornat in tempo reale su tut i pacient con Coronaiirus presi in
carico dalle strueure sanitarie, in quarantena o isolamento, nonchc sulla situacione negli ospedali,
da oggi a disposicione delle force dell'ordine, dei sindaci e degli operatori sanitari. “Sart aggiornata
in tempo reale e siamo i  primi  in Italia a realiccarla”,  ha dichiarato l’assessore Luigi  Icardi.  Per
approfondire

Ore 18.30,o Verso un protocollo per le RSA. L’assessore Luigi Icardi: “Nelle case di riposo si è iniciato
con gli screening sierologici per separare chi ha necessitt del tampone da chi non ha l’infecione o
l’ha  git  superata.  Contnueremo  a  fornire  mascherine  e  sistemi  di  protecione.  Stamo
predisponendo un protocollo per dare disposicioni operatie”.

Ore  18.  Da  Roma  verso  l'ok  per  le  Ogr.  Il  presidente  Alberto  Cirio ha  dichiarato  che  “dal
commissario straordinario Arcuri ho git aiuto l'assenso informale per la realiccacione dell'ospedale
da 100 post alle Ogr di Torino, nelle prossime ore aspetamo da Roma quello formale. Le Ogr sono
la  solucione  migliore  per  la  tpologia  di  spacio  e  la  possibilitt  di  allestre  l’area  ielocemente.
Insieme a Verduno, che ha iniciato la sua operatiitt in queste ore, saranno un ulteriore grande
supporto alla gestone dell’emergenca. Per questo ringracio tut i sogget coiniolt e la societt Ogr
per la grande disponibilitt in un momento in cui l’aiuto di tut è fondamentale”.

Ore 15. L’exi Embraco divent fabbrica di materiale sanitario .  Nel futuro immediato i laioratori
dell’ex Embraco di Riia presso Chieri  potrebbero fabbricare respiratori,  mascherine e materiale
necessario ad afrontare l’emergenca e, inalmente, di ripartre dopo mesi di stallo ofrendo anche
un contributo precioso al  sistema Piemonte e alle strueure sanitarie che in quest giorni  sono
estremamente soeo stress per la loea al Coronaiirus.

E’ la proposta che, dopo aierla condiiisa con i sindacat, il presidente Alberto Cirio e dall’assessore
al Laioro, Elena Chiorino,  hanno presentato in una leeera indiriccata al ministro dello Siiluppo
economico, Stefano Patuanelli, al commissario straordinario Domenico Arcuri e al soeosegratario
Alessandra  Todde:  “Lo  stabilimento  potrebbe  troiare  un  nuoio  aiiio  una  riconiersione  alla
producione o all’assemblaggio dei dispositii la cui necessitt è aumentata esponencialmente. Si
potrebbe  altresì  ialutare  l’impiego  di  almeno  parte  delle  maestrance,  che  hanno  acquisito
un’esperienca ormai consolidata nell’ambito dell’assemblaggio di element meccanici, presso altri
stabiliment che hanno necessitt di manodopera git formata. Ci auguriamo di aiere un riscontro
dal Goierno al più presto. In questo modo, infat, il  Piemonte e l’Italia potrebbero contare su
un’importante  fabbrica  di  materiale  sanitario,  ogni  giorno  sempre  più  carente,  riconiertendo
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anche le professionalitt degli  aeuali laioratori Ventures che, con il  loro know how, potrebbero
daiiero  fare  la  diferenca,  tornando  sul  campo  da  protagonist,  rilanciando  inalmente  uno
stabilimento  che  per  troppo  tempo  è  stato  fermo  e  che,  iniece,  è  in  grado  di  ofrire  grandi
potencialitt produtie”.

Ore 14.30. Valorizzare i prodot del Piemonte nei supermercat . Appello dell’assessore regionale
all'Agricoltura,  Marco Protopapa,  alla grande distribucione per una maggiore ialoriccacione dei
prodot delle piccole e medie aciende agricole piemontesi all'interno dei supermercat: "A causa
della chiusura dei mercat molte aciende piemontesi non riescono più a iendere i prodot agro-
alimentari a breie scadenca e la situacione sta diientando drammatca per molt compart: fort
critcitt sono segnalate dal caprino, dall’ortofrutcolo, dai prodot itci di acquacoltura e oltre dal
floroiiiaistco".

Ore 12. Operatvo l'ospedale di Verduno. Con l'arriio dei primi ient pacient ha iniciato la sua
atiitt  il  nuoio  ospedale  di  Verduno,  che  la  Regione  Piemonte  ha  completato  con  qualche
setmana  d'antcipo  per  far  fronte  all'emergenca  Coronaiirus.  "Metamo  questa  strueura  a
disposicione di tueo il  Piemonte  per garantre che tut verranno curat  -  aferma il presidente
Alberto Cirio - Accogliert i pacient che, superata la fase acuta, hanno necessitt di contnuare ad
essere assistt".

Domenica 29 marzo
Ore 21. Domani i primi pazient a Verduno .Ore 20. Ok alla vendita di cancelleria negli esercizi
commerciali già apert. Un’ordinanca irmata oggi dal presidente Alberto Cirio stabilisce che, ino al
3 aprile, all’interno delle atiitt di iendita di generi alimentari e alle altre atiitt commerciali non
soggeee  a  chiusura  da  domani  sart  possibile  la  iendita  al  deeaglio  di  artcoli  di  cartoleria  e
forniture per ufficio (codice ATECO 47.62.20).  Parallelamente, le cartolibrerie e gli  altri  esercici
commerciali, che da Dpcm deiono mantenere i locali chiusi al pubblico, potranno proseguire la
iendita di quest prodot di cancelleria per corrispondenca con consegna a domicilio, come git
aiienuto ino ad oggi.  

“Abbiamo  ritenuto  importante  ienire  incontro  alle  esigence  espresse  da  tante  famiglie  e  dal
mondo scolastco in un momento in cui la didatca a distanca è uno strumento fondamentale da
contnuare  a  potenciare”,  soeolineano  il  presidente  Cirio  e  l’assessore  al  Commercio,  Vieoria
Poggio”.

Ore 20. Accessi prioritari nei negozi. La stessa ordinanca preiede anche che le atiitt di iendita di
generi  alimentari  e  di  prima necessitt garantscano un accesso prioritario a  medici,  infermieri,
operatori  socio sanitari  (OSS),  membri  della Protecione Ciiile,  soccorritori  e iolontari  munit di
tesserino di riconoscimento.

Ore 19. Setantacinque pazient guarit. Questo pomeriggio l’Unitt di Crisi della Regione Piemonte
ha comunicato che il numero complessiio di pacient iirologicamente guarit, cioè risultat negatii
ai due test di ieriica al termine della malata, è salito a 75 (+21 rispeeo a ieri), cosi suddiiiso su
base proiinciale: 5 in proiincia di Alessandria, 10 in proiincia di Ast, 1 in proiincia di Biella, 11 in
proiincia di Cuneo, 7 in proiincia di Noiara, 26 in proiincia di Torino, 9 in proiincia di Vercelli, 3
nel Verbano-Cusio-Ossola, 3 proienient da altre regioni. Altri 212 sono “in iia di guarigione”, cioè
risultat negatii al primo tampone di ieriica dopo la malata e aeendono ora l’esito del secondo.

Ore 19. Setantadue decessi. Sono 72 i decessi di persone positie al test del Coiid-19 comunicat
questo pomeriggio dall’Unitt di Crisi della Regione Piemonte: 14 in proiincia di Alessandria, 2 in
proiincia di Ast, 4 in proiincia di Biella, 9 in proiincia di Cuneo, 10 in proiincia di Noiara, 23 in
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proiincia di Torino, 4 in proiincia di Vercelli, 4 nel Verbano-Cusio-Ossola, 2 proienient da fuori
regione,

Il  totale  complessiio  è  ora  di  734 decedut risultat positii  al  iirus,  così  suddiiisi  su  base
proiinciale: 155 ad Alessandria, 32 ad Ast, 68 a Biella, 50 a Cuneo, 103 a Noiara, 236 a Torino, 32
a Vercelli, 45 nel Verbano-Cusio-Ossola, 13 resident fuori regione ma decedut in Piemonte.

Ore 19.  Il  bolletno dei  contagi.  Sono 8.461  le  persone inora risultate  positie al Coiid-19 in
Piemonte: 1.266 in proiincia di Alessandria, 385 in proiincia di Ast, 467 in proiincia di Biella, 613
in proiincia di Cuneo, 715 in proiincia di Noiara, 4.012 in proiincia di Torino, 442 in proiincia di
Vercelli,  363  nel  Verbano-Cusio-Ossola,  80  resident fuori  regione,  ma  in  carico  alle  strueure
sanitarie piemontesi. I restant 118 casi sono in fase di elaboracione e aeribucione territoriale. I
ricoierat in terapia intensiia sono 446. I tamponi diagnostci inora eseguit sono 24.782, di cui
14.657 risultat negatii.

Ore 17.45. Come accedere ai 15 milioni per i servizi per l’infanzia. L’assessore all’Istrucione, Elena
Chiorino, ha reso note le procedure per accedere ai 15 milioni di euro messi a disposicione dei
Comuni per essere destnat ai seriici per l'infancia: "E' una prima importante iniecione di liquiditt
per far fronte alle emergence causate dal Coronaiirus, al quale successiiamente seguiranno altre
misure”. Per approfondire

Ore 17. Tamponi anche a medici di famiglia e operatori del 118.  L’Unitt di Crisi della Regione
Piemonte ha deciso che oltre al personale sanitario, per il quale sono git in corso i test iirologici,
anche i medici di famiglia coniencionat e gli operatori del 118 saranno soeopost al tampone per
ieriicare il loro stato di salute secondo un modello condiiiso con le rappresentance isttucionali e
sindacali dei medici e degli infermieri. Per approfondire 

“Sostenere chi  da più di  un mese si  sta  prendendo cura senca sosta degli  altri  è  più che mai
fondamentale”, soeolineano il presidente Alberto Cirio e l’assessore alla Sanitt Luigi Icardi.

Ore 16. Falso volantno del Ministero dell’Interno. L’Unitt di Crisi della Regione Piemonte esprime
forte preoccupacione per un falso iolantno del Ministero dell’Interno doie si obbligano i «non
resident degli  stabili  a  lasciare  le  abitacioni  ospitant per  rientrare  nel  proprio  domicilio  di
residenca», pena una multa o l’arresto ino a 3 mesi, e si riporta anche l’obbligo di presentare, a
richiesta,  la  documentacione  comproiante  l’affieo  della  casa  insieme  ai  propri  document
personali. Si traea di una cosiddeea “bufala”, git smentta dalle Force di Policia, messa in giro ad
arte da qualche malintencionato magari al ine di introdursi nelle abitacioni ma che sta troiando
spacio sui social, negli  androni dei palacci e sui muri delle ciet. Inoltre, se qualche cieadino ci
crede e si sposta, oltre a contraiienire a quanto disposto con decreto del presidente del Consiglio
dei ministri rischiando sancioni daiiero pesant, può causare grossi danni agli sforci messi in aeo
per combaeere l’epidemia.

L’Unitt di Crisi raccomanda pertanto ai cieadini di seguire le regole e le misure di contenimento
per eiitare la difusione del iirus, iniciando da quella di restare presso le proprie abitacioni, e di
mantenersi informat esclusiiamente aeraierso i canali ufficiali delle Isttucioni.

Ore 12. Accesso gratuito per i Comuni accesso al Modulo unico per l’edilizia . Regione Piemonte e
CSI  consentono a  tut i  Comuni  piemontesi  di  atiare gratuitamente per  tueo il  2020  Mude
Piemonte, il Modello unico digitale per l'edilicia.

"La decisione - annota l'assessore ai Seriici digitali,  Mateo Marnat -  è sulla scia delle recent
disposicioni per contrastare il Coronaiirus e per incentiare la Pubblica amministracione a utliccare
solucioni informatche a fornire seriici on line a cieadini, professionist e imprese, eiitando così
ogni spostamento non necessario. Stamo usando tut gli strument possibili per aiutare imprese e
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professionist ad accorciare la iliera della burocracia, in questo caso anche economico perchc il
seriicio  sart  gratuito".  "L'emergenca sanitaria  come quella  che  stamo afrontando -  aggiunge
l'assessore all'urbanistca, Fabio Carosso – necessita di un grande impegno da parte di tut e la
tecnologia può darci una grande mano in questo momento".



Sabato 28 marzo
Ore  19.30.  La  terapia  intensiva  aumentata  del  94%.  Dall’inizio  dell’emergenza la  Regione
Piemonte  ha  incrementato  del  94  per  cento  i  post di  rianimazione  intensiva,  passando  dagli
originari 287 agli attali 554. La media nazionale è invece del 64 per cento.

A renderlo noto il  presidente Alberto Cirio e l’assessore Ltigi Icardi al  termine della Conferenza
delle Regioni, che oggi ha fato il ptnto stlla sittazione:"Siamo tra le prime Regioni d’Italia per
incremento dei post di terapia intensiva. All’inizio dell’emergenza avevamo tna disponibilità tra le
più basse a livello nazionale, ma il sistema sanitario piemontese ha compitto tno sforzo senza
precedent. Stamo parlando infat della bataglia più importante e che ci vede in prima linea ttt i
giorni".

Ore  19.  Cinquantaquatro  pazient guarit.  Qtesto  pomeriggio  l’Unità  di  Crisi  della  Regione
Piemonte  ha  comtnicato  che  il  ntmero  complessivo  di  pazient virologicamente  gtarit,  cioè
ristltat negatvi ai dte test di verifca al termine della malata, è salito a 54, cosi stddivisi st base
provinciale: 4 Alessandria, 5 Ast, 7 Ctneo, 5 Novara, 24 Torino, 5 Vercelli, 2 VCO, 2 provenient da
altre  regioni.  Altri  156  sono “in  via  di  gtarigione”,  cioè  ristltat negatvi  al  primo tampone di
verifca dopo la malata e atendono ora l’esito del secondo.

Ore 19. Quarantacinque decessi.  Sono 45 i  decessi  di  persone positve al  test del  Coronavirts
comtnicat qtesto pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte: 14 in provincia di Torino,
6 nel  VCO, 4 nell’Alessandrino,  2 nel  Ctneese,  6  nel  Biellese,  6 nel  Novarese,  7 nell’Astgiano.
Il totale è ora di  662 decedtt ristltat positvi al virts, così stddivisi st base provinciale: 141 ad
Alessandria, 30 ad Ast, 64 a Biella, 41 a Ctneo, 93 a Novara, 213 a Torino, 28 a Vercelli, 41 nel
Verbano-Ctsio-Ossola, 11 resident ftori regione ma decedtt in Piemonte.

Ore 19. Il bolletno dei contagi. Sono 7920 le persone fnora ristltate positve al Coronavirts in
Piemonte: 1.223 in provincia di Alessandria, 324 in provincia di Ast, 428 in provincia di Biella, 571
in provincia di Ctneo, 676 in provincia di Novara, 3.772 in provincia di Torino, 425 in provincia di
Vercelli,  314  nel  Verbano-Ctsio-Ossola,  77  resident ftori  regione  ma  in  carico  alle  strtttre
sanitarie piemontesi. I restant 110 casi sono in fase di elaborazione e atribtzione territoriale. I
ricoverat in terapia intensiva sono 442. I tamponi diagnostci fnora esegtit sono 22.829, di cti
13.690 ristltat negatvi.

Ore 18.45.  Progredisce  il  programma sui  test.  Si  sta  realizzando come previsto  il  programma
dell'Unità  di Crisi  per l’atmento  dei  laboratori  diagnostci in  grado  di  efettare  i  test. A  inizio
setmana sono entrate in ftnzione dte ntove macchine all’Amedeo di Savoia, dte alle Molinete e
tna al Maggiore della Carità di Novara, da ieri sono in ftnzione anche i laboratori del Matriziano e
del  grtppo  privato  Cdc,  oggi  hanno  iniziato  gli  ospedali  di  Biella,  Vercelli,  Ast e  Candiolo.  In
setmana è prevista l’entrata in ftnzione di qtelli degli ospedali San Ltigi di Orbassano, di Rivoli, di
Borgomanero, del grtppo Lamat e dell’Istttto Zooproflatco. L'obietvo è arrivare a 4.000 test al
giorno.

Ore 17. Ai Comuni 65.000 mascherine.  Da qtesta sera i sindaci di ttt i Comtni del Piemonte
riceveranno tna prima fornitura di mascherine da distribtire stl proprio territorio. La Protezione
civile sta infat completando il piano di distribtzione ai Centri Operatvi Mist, ai qtali i sindaci
faranno riferimento per il ritro. “Si trata - garantsce l’assessore regionale alla Protezione civile,
Marco Gabusi - di tn primo qtanttatvo determinato da criteri di priorità individtat dall’Unità di
Crisi; nel corso dell’emergenza potranno segtire ulteriori tranches di rifornimento”. Il qtanttatvo
destnato ad ogni Comtne è stato stabilito secondo tn criterio demografco e le mascherine sono



destnate  alle  categorie  più  esposte.  Saranno  comtnqte  i  sindaci  a  regolare  la  distribtzione
secondo la conoscenza della loro comtnità e delle specifche esigenze.

Ore 14. Operazione Commercio.  Per contrastare le consegtenze dell'emergenza Coronavirts la
Regione lancerà tna grande “Operazione Commercio”, che comprende mistre destnate al setore
per tno stanziamento complessivo di oltre 23 milioni di etro.

L’assessore  Vitoria  Poggio antcipa  che  “sarà  mia  ctra  impegnarmi  per  sostenere,  rectperare,
ricostrtire e raforzare le atvità commerciali piemontesi, con partcolare riferimento ai negozi di
vicinato,  che  mai  come  in  qtesto  momento  stanno  mostrando  ttto  il  loro  valore,  non  solo
economico ma anche sociale” e che “si  sta lavorando anche alla revisione completa delle leggi
regionali che regolano il commercio, con l'obietvo di arrivare all'adozione di tn Testo Unico che
dia tna regolamentazione organica alla materia e rispondere alle mttate esigenze di tn comparto
che negli tltmi 15 anni ha stbito tn cambio di paradigma completo".

Ore  13.30.  Quarantuno  guarit.  Qtesta  matna  l’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  ha
comtnicato che il ntmero dei pazient virologicamente gtarit, cioè ristltat negatvi ai dte test di
verifca al termine della malata, è salito a 41, cosi stddiviso st base provinciale: 21 resident in
provincia  di  Torino,  3  nell’Alessandrino,  5  nel  Ctneese,  5  nell’Astgiano,  4  del  Novarese,  1  nel
Vercellese,  2  provenient da  ftori  regione.  Altri  162  sono  “in  via  di  gtarigione”,  cioè  ristltat
negatvi al primo tampone di verifca e atendono ora l’esito del secondo.

Ore 13.30. Diciannove decessi. Sono 19 i decessi di persone positve al Coronavirts comtnicat
qtesta matna dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte: 6 in provincia di Torino, 2 a Vercelli, 2
nell’Alessandrino, 2 nel Ctneese, 1 nel Biellese, 5 nel Novarese, 1 extra regionale.

Il totale è ora di 617 decessi, così stddivisi st base provinciale: 137 ad Alessandria, 23 ad Ast, 58 a
Biella,  39 a Ctneo,  87 a Novara,  199 a Torino,  28 a Vercelli,  35  nel  Verbano-Ctsio-Ossola,  11
resident ftori regione ma decedtt in Piemonte.

Ore 13.30. Il bolletno dei contagi. Sono 7.671 le persone fnora ristltate positve al Coronavirts
in Piemonte. St base provinciale: 1.197 Alessandria, 318 Ast, 399 Biella, 558 Ctneo, 657 Novara,
3.658 Torino, 397 Vercelli, 308 Verbano-Ctsio-Ossola, 71 resident ftori regione ma in carico alle
strtttre  sanitarie  piemontesi.  I  restant 108  casi  sono  in  fase  di  elaborazione  e  atribtzione
territoriale. I  ricoverat in terapia intensiva sono  439.  I  tamponi diagnostci fnora esegtit sono
21.511, di cti 13.513 ristltat negatvi.

Ore 12.30. Sopralluogo alle OGR di Torino.  Si è svolto qtesta matna tn sopralltogo presso le
OGR di Torino da parte di Unità di Crisi della Regione Piemonte, Comtne e Prefettra di Torino e
della società che gestsce le ex Ofcine grandi riparazioni per valttare l’allestmento di tn’area di
circa 100 post da dedicare alla degenza e alla terapia stbintensiva per i pazient di media e lieve
enttà. Ltnedì verrà presa tna decisione stlla base dei rilievi tecnici efettat.

Ore  12.  Autorizzato  l’invio  del  siero  di  late  agli  impiant di  biogas.  La  Gitnta  regionale,  st
proposta  degli  assessori  Mateo  Marnat e  Marco  Protopapa,  ha  approvato  tna  delibera  che
consente l’invio di siero di late agli impiant di biogas. Il provvedimento si è reso necessario dal
momento che si registrano le difcoltà dei caseifci nella gestone del siero di late, che costttisce
oltre  l’80%  in  voltme  del  late  caseifcato,  nella  consegna  alle  imprese  di  trasformazione.  Le
critcità dovtte alla logistca dei trasport e al blocco di alctne frontere interne all’Unione Etropea
costringono  i  caseifci  a  stoccare  qtanttà  crescent di  sotoprodoto  che  non  possono  più
delocalizzare ai trasformatori, con il rischio di dover sospendere la propria atvità e di consegtenza
anche il ritro giornaliero del late dagli allevatori conferent.



L’assessore Marnat rileva  che  “con  qtesta  ntova  attorizzazione  potremo  avere  tn  ritorno
energetco fondamentale e contntare ad avere tn sempre maggior prodtzione locale dell'energia
ptlita”, mentre  Protopapa evidenzia che “l’obietvo è ofrire tn’opporttnità in più per limitare i
danni ai caseifci e le possibile ricadtte negatve stl setore zootecnico”.

Venerdì 27 marzo
Ore 19.30. Altri 3 guarit. L’Unità di Crisi della Regione Piemonte ha comtnicato altre 3 pazient
virologicamente gtarit, cioè ristltat negatvi ai dte test di verifca al termine della malata.

Il totale sale così a  38: 19 resident in provincia di Torino, 3 nell’Alessandrino, 5 nel Ctneese, 5
nell’Astgiano, 3 del Novarese, 1 nel Vercellese, 2 provenient da ftori regione. Altri 144 pazient
sono “in via di gtarigione”, cioè ristltat negatvi al primo tampone di verifca dopo la malata e
atendono ora l’esito del secondo.

Ore  19.30.  Ventnove  decessi.  Sono  29  i  decessi  di  persone  positve  al  test  del  Coronavirts
comtnicat qtesta sera dall’Unità di Crisi: 17 in provincia di Torino, 1 a Vercelli, 2 nell’Alessandrino,
2 nel Ctneese, 1 nel VCO, 1 nell’Astgiano, 5 nel Novarese.

Il totale complessivo è ora di 598 decedtt, così stddivisi st base provinciale: 135 ad Alessandria,
23 ad Ast, 57 a Biella, 37 a Ctneo, 82 a Novara, 193 a Torino, 26 a Vercelli, 35 nel Verbano-Ctsio-
Ossola, 10 resident ftori regione ma decedtt in Piemonte.

Ore 19.30. Il bolletno dei contagi. Sono 7.228 le persone fnora ristltate positve al Coronavirts
in Piemonte: 1.156 in provincia di Alessandria, 307 in provincia di Ast, 378 in provincia di Biella,
528 in provincia di Ctneo, 609 in provincia di Novara, 3.435 in provincia di Torino, 360 in provincia
di Vercelli,  288 nel Verbano-Ctsio-Ossola, 65 resident ftori regione, ma in carico alle strtttre
sanitarie piemontesi. I restant 102 casi sono in fase di elaborazione e atribtzione territoriale. I
ricoverat in terapia intensiva sono  440. I tamponi diagnostci fnora esegtit sono 20.197, di cti
12.581 ristltat negatvi.

Ore 19. Test in tute le case di riposo. L’Unità di Crisi della Regione ha disposto di efettare il test
sierologico a tappeto per ttt i dipendent e gli ospit delle oltre 700 case di riposo del Piemonte.
Un’operazione per la qtale l’assessore Luigi Icardi ha otenuto in videoconferenza la più ampia
condivisione delle rappresentanze dei datori di lavoro e dei lavoratori. Domani matna saranno
campionate  le  prime dte  per  la  validazione  delle  procedtre,  dopo  di  che,  fate  le  necessarie
valttazioni di efcacia, si procederà progressivamente st ttte le altre.

“I  test  sierologici  -  osserva  Icardi  -  ofrono tn primo screening  rapido in  grado di  identfcare
infezioni tardive, pregressi contat col virts e avventto sviltppo di immtnità, e possono essere
ttli per confermare la possibilità di consentre il ritorno al lavoro del personale sanitario ristltato
negatvo al tampone. In più permetono di raccogliere preziosi dat per le analisi epidemiologiche
dell’avventto contato col virts in ampie fasce di popolazione”.

Ore 18.30. Il personale sanitario fnora aumentato di 1467 unità. Dall’aperttra dell’Unità di Crisi
sono 1.467 le  risorse  tmane aggitntve reclttate  con diverse  forme contrattali  dalle  aziende
sanitarie  regionali  del  Piemonte:  269  medici,  692  infermieri,  461  operatori  socio-sanitari  e  45
fgtre diverse.

Le ntove risorse sono così distribtite: 202 Asl TO3, 159 Asl Cità di Torino, 113 Ospedale di Novara,
333 Cità della Saltte di Torino, 108 Asl VC, 91 Asl CN1, 77 Ospedale San Ltigi di Orbassano, 41 Asl
AL, 46 Ospedale Santa Croce e Carle di Ctneo, 49 Ospedale Matriziano di Torino, 52 Asl TO4, 44
Ospedale di Alessandria, 51 Asl BI, 46 Asl TO5, 22 Asl AT, 10 Asl CN2, 13 Asl NO e 10 Asl VCO.



“Siamo soddisfat della risposte, il  sistema sta facendo ricorso a ttte le risorse disponibili  per
combatere al meglio tna bataglia che non conosce sosta”, commenta l’assessore Luigi Icardi.

Ore  15.30.  Più  laboratori  per  arrivare  a  4.000 tamponi  al  giorno. Il  presidente  Alberto  Cirio
comtnica  che  è  stata  potenziata  la  rete  dei  laboratori  che  efettano  gli  esami  sti  tamponi:
all’inizio dell’emergenza erano solo dte (Molinete e Amedeo di Savoia),  ora sono 20, di cti 16
ptbblici e 4 privat. In molt di essi vengono adoperat i ntovi macchinari della Diasorin di Saltggia,
che consentono di avere i ristltat in tn’ora: “Dalla prossima setmana si potranno esegtire tra i
3500 e 4000 tamponi al giorno, arrivando ai livelli  del Veneto, che è la Regione che in qtesto
momento ne fa di più”.

Ore  13.  Trentacinque  guarigioni.  Qtesta  matna  l’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  ha
comtnicato  che  il  ntmero  complessivo  di  pazient virologicamente  gtarit è  salito  a  35,  cosi
stddivisi st base provinciale: 16 resident in provincia di Torino, 3 nell’Alessandrino, 5 nel Ctneese,
5 nell’Astgiano, 3 del Novarese, 1 nel Vercellese, 2 provenient da ftori regione.

Ore 13.  Ventquatro decessi.  Sono 24 i  decessi  di  persone positve al  Coronavirts comtnicat
qtesta  matna  dall’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte:  6  in  provincia  di  Torino,  2
nell’Alessandrino, 1 nel Ctneese, 1 nel Vco, 3 nell’Astgiano, 1 nel Biellese, 10 nel Novarese.

Il totale è ora di  569 decedtt ristltat positvi al virts, così stddivisi st base provinciale: 133 ad
Alessandria, 22 ad Ast, 57 a Biella, 35 a Ctneo, 77 a Novara, 176 a Torino, 25 a Vercelli, 34 nel
Verbano-Ctsio-Ossola, 10 resident ftori regione, ma decedtt in Piemonte.

Ore 13. Il bolletno dei contagi. Sono 7.092 le persone fnora ristltate positve al Coronavirts in
Piemonte: 1.106 in provincia di Alessandria, 303 in provincia di Ast, 367 in provincia di Biella, 518
in provincia di Ctneo, 609 in provincia di Novara, 3.361 in provincia di Torino, 358 in provincia di
Vercelli,  288  nel  Verbano-Ctsio-Ossola,  66  resident ftori  regione,  ma  in  carico  alle  strtttre
sanitarie piemontesi. I restant 116 casi sono in fase di elaborazione e atribtzione territoriale. I
ricoverat in terapia intensiva sono  431. I tamponi diagnostci fnora esegtit sono 19.705, di cti
12.202 ristltat negatvi.

Ore 12.50. Servono ventlatori. Il presidente Alberto Cirio ai microfoni di Radio Uno Rai: "Stamo
arrivando al livello di sattrazione della terapia intensiva, nonostante la Regione abbia raddoppiato i
post leto. Se qtesta ctrva non si abbassa rischiamo davvero di non farcela, di qti il mio appello
accorato a Roma di inviare ventlatori in base alle efetve trgenze e agli efetvi bisogni". Stgli
approvvigionament di materiale sanitario, Cirio conferma che col Governo "c'è molta tensione,
qtalcosa inizia ad arrivare ma è ancora poco". Dall'inizio dell'emergenza la Regione ha raddoppiato
i  post leto di  terapia intensiva,  passando da  287 agli  attali  510 ttlizzando ttto le  strtttre
possibili, comprese le sale operatorie.

Ore  12.45.  Una  campagna  social  per  i  prodot piemontesi .  E’  identfcata  dagli  hashtag
#madeinpiemonte e  #sceglipiemontese la  campagna social  voltta dalla Regione per sostenere
l'agricolttra  piemontese,  che,  ptr  non  avendo  mai  fermato  la  sta  atvità,  stbisce  e  stbirà
riperctssioni pesant per i problemi legat alle esportazioni, agli approvvigionament, alla logistca,
alla manodopera, all'organizzazione della fliera. Uno slideshow e tna serie di grafche invitano ad
acqtistare e constmare i prodot made in Piemonte elencat st www.piemonteagri.it

"Difendiamo i prodot agroalimentari di qtalità del Piemonte - sotolinea l'assessore all'Agricolttra
e cibo, Marco Protopapa - e sosteniamo i nostri agricoltori con tn'tlteriore azione che coinvolge
diretamente i citadini.

Ore 12.30. Alloggi per i medici. Sono 16 i minialloggi messi a disposizione della Protezione civile
dall’Agenzia territoriale per la Casa del Piemonte centrale per ospitare parte del personale medico

http://www.piemonteagri.it/qualita/it/


proveniente da ftori regione per l’emergenza. Come precisa l’assessore Marco Gabusi “sono oto
piccoli  alloggi  nella  zona dell’ospedale  Molinete e  altri  oto in  zona Matriziano,  che possono
essere  destnat al  personale  medico e paramedico che sta  raggitngendo il  Piemonte da  altre
regioni o altri Paesi”. “È doveroso - aggitnge l’assessore alle Politche sociali, Chiara Caucino - che
ttto  il  sistema  Piemonte  nel  sto  complesso  dia  prova  concreta  di  impegno  verso  chi  si  sta
adoperando senza sosta per la comtnità piemontese”.

I  16  minialloggi  non  vengono  sotrat alle  assegnazioni  previste  per  contrastare  l'emergenza
abitatva: si trata di monolocali di piccola metrattra escltsi dal circtito delle assegnazioni perchéu
troppo  piccoli  per  le  famiglie  in  gradtatoria.  Finita  l'emergenza,  saranno  rimessi  a  bando per
l'afto  come edilizia  agevolata,  da  destnare  qtindi  a  categorie  qtali  lavoratori  in  trasferta  o
sttdent.

Giovedì 26 marzo
Ore 20.45. Sospesa l’atvità noturna del Pronto soccorso di Carmagnola. Dalle ore 20 di venerdì
27 marzo verrà temporaneamente sospesa l’atvità del Pronto soccorso dell’ospedale San Lorenzo
di Carmagnola nella fascia nottrna 20-8. “In qtesta fase emergenziale - osserva l’assessore Ltigi
Icardi - abbiamo bisogno del contribtto di ttt. I tre soli passaggi nottrni medi registrat nel triage
in tenda nel periodo dal 1° al 25 marzo non sono ntmericamente signifcatvi per tenere impegnata
la strtttra,  che ptò così  liberare risorse sanitarie  preziose nella bataglia  qtotdiana contro il
Coronavirts. Ringrazio l’azienda sanitaria locale e i sindaci del Carmagnolese che hanno collaborato
per  venire  incontro  alle  esigenze  del  momento.  Resta  inteso  che,  stperata  qtesta  fase  di
emergenza, verrà ripristnato il normale orario”.

Ore  20.30.  Tutela  per  le  case  di  riposo.  Dtrante  l’intervento  svolto  oggi  nel  corso  della
Commissione  Sanità  del  Consiglio  regionale  stlle  qtestoni  socio-assistenziali,  l’assessore  alle
Politche  sociali,  Chiara  Catcino,  ha  dichiarato  che  rispeto  alla  qtestone  dei  tamponi  si  sta
lavorando ad tn protocollo di azioni condiviso. In serata, con l’assessore Ltigi Icardi ha incontrato i
rappresentant datoriali,  mentre domani matna sarà la volta dei rappresentant sindacali  degli
operatori delle strtttre. Inoltre, nell’Unità di Crisi sarà inserita tna rappresentanza del welfare
piemontese.

Ore 19.30. Trentadue guarigioni. L’Unità di Crisi comtnica che il ntmero complessivo di pazient
virologicamente gtarit è salito a 32, cosi stddivisi st base provinciale: 13 resident in provincia di
Torino,  3 nell’Alessandrino,  5 nel  Ctneese,  5 nell’Astgiano,  3 del  Novarese,  1 nel  Vercellese,  2
provenient da ftori regione.

Ore 19.30.  Quarantasei  decessi.  Sono 46 i  decessi  di  persone positve al  test  del  Coronavirts
comtnicat qtesto pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte: 10 in provincia di Torino,
11 nell’Alessandrino, 3 nel Ctneese, 2 nel VCO, 3 nell’Astgiano, 15 nel Biellese, 1 nel Vercellese, 1
residente ftori regione.

Il totale è ora di 545 decedtt, così stddivisi st base provinciale: 131 ad Alessandria, 19 ad Ast, 56
a Biella, 34 a Ctneo, 67 a Novara, 170 a Torino, 25 a Vercelli, 33 nel Verbano-Ctsio-Ossola, 10
resident ftori regione ma decedtt in Piemonte.

“Un’altra giornata in cti sentamo il bisogno di stringerci agli afet di ttte le persone che qtesto
nemico invisibile ci sta portando via - commentano il presidente Alberto Cirio e l’assessore Ltigi
Genesio Icardi - Il nostro pensiero va alle loro famiglie e a qtelle di ttt gli operatori sanitari che
combatono da setmane in prima linea qtesta bataglia. Donne e tomini verso i qtali il nostro
grazie non sarà mai abbastanza”.



Ore 19.30. Il bolletno dei contagi. Sono 6.708 le persone fnora ristltate positve al Coronavirts
in Piemonte: 1.042 in provincia di Alessandria, 296 in provincia di Ast, 341 in provincia di Biella,
502 in provincia di Ctneo, 585 in provincia di Novara, 3.149 in provincia di Torino, 341 in provincia
di  Vercelli,  279 nel  Verbano-Ctsio-Ossola,  63 resident ftori  regione ma in carico alle  strtttre
sanitarie piemontesi, 110 casi sono in fase di elaborazione e atribtzione territoriale. I ricoverat in
terapia intensiva sono 415. I tamponi diagnostci fnora esegtit sono 18.486, di cti 11.329 ristltat
negatvi.

Ore 18.15. Accordo per la cassa in deroga Sotoscrito dall’assessore regionale al Lavoro,  Elena
Chiorino, e dai rappresentant delle part datoriali e delle organizzazioni sindacali l’accordo qtadro
per la cassa integrazione in deroga. I lavoratori interessat devono ristltare dipendent alla data del
23 febbraio 2020. Il decreto interministeriale assegna al Piemonte 82,5 milioni. Per approfondire

Ore 17.45. Si assesta il trafco dat sulla rete Internet piemontese . A comtnicarlo è l’assessore
regionale ai Servizi digitali, Mateo Marnati, dopo che il report setmanale del consorzio Top-IX
segnala la stabilizzazione del ftsso dati e addirittra tn calo dal 23 marzo: "Il sistema ha reto, e
al momento sembra che potrà reggere anche in ftttro dato che il  picco è già stato raggitnto.
Dobbiamo però entrare nell’ordine di idee che il digitale è il ftttro e per qtesta ragione ho chiesto
al ministro Pisano di accelerare il piano di cablaggi della banda tltra larga e di rendere disponibili
ntove freqtenze per gli operatori wireless, che ofrono servizi ai citadini che non sono raggitnt
dal classico doppino telefonicoi.

Dal  report  emerge  tn  cambio  di  abittdini  da  parte  della  popolazione  nell’ttlizzo  di  Internet
maggiormente sollecitato dtrante la setmana per necessità lavoratve. Nei giorni festvi sale il
ricorso a strtment in clotd Microsof, mentre scende nel fne setmana a favore di piataforme di
intratenimento come Neflix..

Ore 15.30. Assessore Poggio: idee geniali per ripartre. L’assessore regionale alla Ctlttra, Ttrismo
e Commercio, Vitoria Poggio, fa presente che “servono intervent immediat per la sopravvivenza
di qtest setori, ma stamo lavorando anche per il dopo, qtando ci troveremo a fronteggiare tna
realtà  completamente  diversa  da  qtella  precedente  alla  pandemia.  Nel  bilancio  di  previsione
triennale approvato martedì ci sono le risorse per pagare gli ent e alle associazioni che sono in
credito con la Regione: ci siamo già atvat erogando i saldi del 2018 e gli accont del 2019 per
immetere liqtidità nel  sistema. Ora potremo pagare i  saldi  del  2019 e gli  accont dell'anno in
corso. In qtesta crisi la liqtidità è infat la prima grande emergenza”.

Poggio annota che “il bilancio stanzia 5 milioni per le microimprese creatve ctlttrali per atvare
intervent di credito agevolato, 3 per il cinema di animazione, 2 per le piccole imprese no proft che
rectperino spazi  da  adibire  ad  atvità  ctlttrali,  1,5  per  il  PiemonteTvFilmFotnd dedicato  alle
prodtzioni  atdiovisive.  Per  il  commercio  mete  in  campo  oltre  17  milioni  fra  fnanziament
agevolat e a fondo perdtto per le imprese, qtasi 2 milioni per le aree mercatali, 5 milioni per
i distret trbani del  commercio.  Stl  fronte del  ttrismo, così  fortemente colpito, ad emergenza
fnita dovremo fare tna grande campagna di comtnicazione. Nel bilancio c'è tn fondo rotatvo di 5
milioni  per le  aziende della  ricetvità,  tno di  garanzia di  3  milioni  per le imprese nei  Comtni
montani, 2 milioni per le piccole imprese ciclottristche".

"In tn momento così grave dobbiamo provare a essere geniali - concltde l’assessore - Io cerco di
essere positva e passo le giornate da tn lato a raccogliere le istanze e le richieste, dall'altra a
cercare sponde, non solo dalle fondazioni bancarie, che sono davvero molto disponibili, ma anche
a livello nazionale ed etropeo, per capire qtali aitt potranno darci. Ctlttra e ttrismo sono volani
di crescita, per salvarli occorre creare tna rete, fata di risorse ma anche di ment”.

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/istruzione-formazione-lavoro/lavoro/ammortizzatori-sociali/cassa-integrazione-deroga-prime-informazioni-utili


Ore 13. Sedici decessi.  Sono 16 i decessi di persone positve al test del Coronavirts comtnicat
qtesta  matna  dall’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte:  7  in  provincia  di  Torino,  1
nell’Alessandrino, 4 nel Novarese, 2 nel Ctneese, 1 nel VCO, 1 residente ftori regione.

Il totale ora di 499 decedtt, così stddivisi st base provinciale: 120 ad Alessandria, 16 ad Ast, 41 a
Biella,  31  a  Ctneo,  67  a  Novara,  160  a  Torino,  24  a  Vercelli,  31  nel  Verbano-Ctsio-Ossola,  9
resident ftori regione ma decedtt in Piemonte.

Ore 13. Il bolletno dei contagi.  Sono 6.534 le persone fnora ristltate positve al Coronavirts in
Piemonte: 980 in provincia di Alessandria, 282 in provincia di Ast, 336 in provincia di Biella, 487 in
provincia di Ctneo, 577 in provincia di Novara, 3.108 in provincia di Torino, 336 in provincia di
Vercelli,  255  nel  Verbano-Ctsio-Ossola,  60  resident ftori  regione,  ma  in  carico  alle  strtttre
sanitarie piemontesi. I restant 113 casi sono in fase di elaborazione e atribtzione territoriale. I
ricoverat  in terapia intensiva sono 408. I tamponi diagnostci fnora esegtit sono 18.054, di cti
11.052 ristltat negatvi.

Mercoledì 25 marzo
Ore  19.30.  Sete  nuovi  guarit.  Qtesto  pomeriggio  l’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  ha
comtnicato la gtarigione virologica di altre 7 persone: si trata tre resident in provincia di Torino
(tn bambino di 3 anni e dte donne rispetvamente di 51 e di 58 anni), tn tomo di 55 anni e di tna
donna  di  69  anni  dell’Alessandrino,  tna  donna  di  45  anni  del  Ctneese  e  di  tn  tomo  di  40
proveniente da ftori Piemonte.

Il totale dei gtarit sale così a 26: 2 nell’Alessandrino, 5 nell’Astgiano, 3 nel Ctneese, 3 a Novara, 10
a Torino, 1 a Vercelli, 2 extra-regione.

Ore 19.30. Trentaquatro decessi.  Sono 34 i decessi di persone positve al test del Coronavirts
comtnicat qtesto pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte: 19 in provincia di Torino,
3 nel Biellese, 7 nell’Alessandrino, 2 nel Novarese, 1 nel Ctneese, 1 nell’Astgiano e 1 residente
ftori regione.

Il totale complessivo è ora di 483 decedtt, così stddivisi st base provinciale: 119 Alessandria, 16
Ast, 41 Biella, 29 Ctneo, 63 Novara, 153 Torino, 24 Vercelli, 30 Verbano-Ctsio-Ossola, 8 resident
ftori regione ma decedtt in Piemonte.

Ore 19.30. Il bolletno dei contagi. Sono 6.193 le persone fnora ristltate positve al Coronavirts
in Piemonte: 956 in provincia di Alessandria, 269 in provincia di Ast, 336 in provincia di Biella, 457
in provincia di Ctneo, 541 in provincia di Novara, 2.902 in provincia di Torino, 315 in provincia di
Vercelli,  248  nel  Verbano-Ctsio-Ossola,  57  resident ftori  regione  ma  in  carico  alle  strtttre
sanitarie piemontesi.  I  restant 112 casi sono in fase di elaborazione e atribtzione territoriale.
I  ricoverat sono  3.041,  di  cti  382 in  terapia  intensiva.  Sono  2.643 le  persone  in  isolamento
domiciliare. I tamponi diagnostci fnora esegtit sono 17.509, di cti 10.404 ristltat negatvi.

Ore 19.30.  Sospesa l’atvità del  punto nascite di  Domodossola.  L’Unità di  Crisi  della  Regione
Piemonte ha deciso la sospensione temporanea dell’atvità del Ptnto nascite dell’ospedale San
Biagio di Domodossola, in modo da liberare risorse professionali  e atrezzattre sanitarie che in
qtest giorni sono essenziali per salvare vite tmane messe a rischio dal contagio del Coronavirts.
Resteranno in servizio tn’ostetrica e tn ginecologo per le prime necessità. Per la ctra dei contagiat
saranno ttlizzate ttte le altre potenzialità a disposizione del reparto.

Ore 19.20.  Una task  force  per  certfcare mascherine e  camici. Regione Piemonte,  Politecnico,
Università  di  Torino e Università  del  Piemonte orientale  hanno costttito tna task force  di  18
docent per  l'attocertfcazione  di  mascherine  chirtrgiche,  fp2  e  fp3  e  camici  idrorepellent.



L'obietvo è validare entro tna setmana al massimo i dispositvi di protezione individtale prodot
da aziende  abbiano  tn  sistema di  gestone  della  qtalità  tale  da  corrispondere  alla  deroga  al
marchio CE secondo le indicazioni del ministero della Saltte. Una trentna le imprese che hanno già
presentato la candidattra. Per saperne di più

Ore 19.15. Il “piano mascherine” della Regione. La Protezione civile della Regione Piemonte ha
distribtito  in  qtest giorni  oltre  200.000  mascherine.  “Un’operazione  che  fa  dire  all’assessore
Marco Gabtsi che “si sta dando stpporto alle varie categorie con qtanttatvi stfcient in modo da
non  lasciare  nesstno  da  solo  grazie  all’impegno  dei  volontari  che  stanno  procedendo  alla
distribtzione senza mai risparmiarsi”. I detagli del piano

Ore  16.30.  Sospeso  il  bollo  auto.  La  Gitnta  regionale  ha  sospeso  fno  al  mese  di  giugno il
pagamento del bollo atto dovtto dagli attomobilist piemontesi. "La decisione - annota l’assessore
ai Tribtt, Andrea Tronzano - è stata asstnta per dte ragioni: far restare le persone a casa e dare
tna iniezione di  liqtidità  lasciando qtest soldi  in tasca ai  citadini.  Stamo valttando tlteriori
azioni di sgravio sti tribtt di competenza regionale". I detagli 

Ore  15.30.  Il  “Bonus  pendolari”  confermato  e  rimandato  a  maggio.  L’assessore  regionale  ai
Trasport, Marco Gabtsi, anntncia che la scadenza per richiedere il “Bonts pendolari” è stata al
momento prorogata al  31 maggio.  Per gli  abbonament acqtistat per il  mese di  marzo e non
completamente  ttlizzat la  Regione  è  in  atesa  delle  decisioni  coordinate  a  livello  nazionale
rispeto ai rimborsi per i servizi ferroviario e st gomma. Per approfondire

Ore 14.50. Cirio: pronto a metere altre sanzioni. Il presidente Cirio ha aggitnto a Sky Tg24 che
“oggi,  venendo a Torino,  ho ancora visto troppa gente in  giro.  Sono favorevole  al  rigore e  ho
apprezzato il decreto di ieri che conferma a noi Regioni la possibilità di stringere tlteriormente le
maglie  per  i  conteniment e  anche di  metere sanzioni.  E  io  le  meterò.  Chi  passa la  giornata
trovando eccezioni per tscire sta facendo tn danno alla colletvità. Se non rimaniamo chitsi in
casa non fniremo se non fra qtalche mese. Noi vogliamo chitderla in setmane”.

Ore 14.40.  Cirio:  il  virus rallenta ma non vediamo ancora la  luce.  Ai  microfoni  di  Sky Tg24 il
presidente Alberto Cirio ha dichiarato che “i contagi  da Coronavirts in Piemonte non sono più
esponenziali ma progressivi, e qtesto i tecnici ci dicono che è positvo, perchéu c'è tn atmento ma il
tempo  di  raddoppio  si  è  alltngato.  In  qtalche  modo  il  contagio  dà  qtindi  i  primi  segni  di
rallentamento ma sono ancora segni sporadici, che non possono farci pensare che vediamo la ltce,
non la vediamo ancora. Cirio ha anche ribadito la necessità di “stare a casa, perchéu dipende anche
dal comportamento di ciasctno di noi”.

Ore 13. Nuovo reclutamento di infermieri. È stato aperto il bando ptbblico per il reclttamento di
infermieri a tempo determinato per tn anno, da impiegare nelle segtent aziende sanitarie del
Piemonte: Cità di Torino, TO3, TO4, TO5, AT, CN1, VC, NO, VCO, BI, Cità della Saltte e della Scienza
di  Torino,  Ordine Matriziano di  Torino,  San Ltigi  di  Orbassano,  Santa Croce e Carle  di  Ctneo,
Maggiore della Carità di Novara.

Le domande potranno essere inoltrate fno alle 23:59:59 di sabato 28 marzo 2020. Il  testo del
bando,  con  le  modalità  di  invio  delle  candidattre  è  disponibile  st
htps://bandi.regione.piemonte.it/avvisi-beni-regionali/infermiere-reclttamento-personale-
emergenza-covid-19

Ore  13.  Quarantasei  decessi.  Sono  46  i  decessi  di  persone  positve  al  test  del  Coronavirts
comtnicat qtesta matna dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte: 29 in provincia di Torino, 2
nell’Alessandrino, 2 nel Vercellese, 4 nel Novarese, 3 nel Verbano-Ctsio-Ossola, 4 nel Ctneese e 2
nell’Astgiano.

https://bandi.regione.piemonte.it/avvisi-beni-regionali/infermiere-reclutamento-personale-emergenza-covid-19
https://bandi.regione.piemonte.it/avvisi-beni-regionali/infermiere-reclutamento-personale-emergenza-covid-19
https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/bonus-pendolari-confermato-prorogato-maggio
https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/pagamento-bollo-auto-sospeso-fino-giugno
https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/piano-mascherine-della-regione-piemonte
https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/una-task-force-per-certificare-mascherine-camici-made-piemonte


Il totale è ora di  449 decedtt ristltat positvi al virts, così stddivisi st base provinciale: 112 ad
Alessandria, 15 ad Ast, 38 a Biella, 28 a Ctneo, 61 a Novara, 134 a Torino, 24 a Vercelli, 30 nel
Verbano-Ctsio-Ossola, 7 resident ftori regione, ma decedtt in Piemonte. Il 72% sono tomini, il
28% sono donne. L’età media è di 78 anni.

Ore 13. Il bolletno dei contagi. Diventate 6.024 le persone fnora ristltate positve al Coronavirts
in Piemonte: 945 in provincia di Alessandria, 261 in provincia di Ast, 327 in provincia di Biella, 441
in provincia di Ctneo, 517 in provincia di Novara, 2.813 in provincia di Torino, 308 in provincia di
Vercelli,  247  nel  Verbano-Ctsio-Ossola,  56  resident ftori  regione  ma  in  carico  alle  strtttre
sanitarie piemontesi.  I  restant 109 casi sono in fase di elaborazione e atribtzione territoriale.
Le persone ricoverate in terapia intensiva sono 381. I  tamponi  diagnostci  fnora esegtit sono
16.655, di cti 10.150 ristltat negatvi.

Martedì 24 marzo
Ore 20.30. Telefonata di Matarella a Cirio. “Nel pomeriggio - comtnica il presidente Alberto Cirio
-  ho  ricevtto  tna  chiamata  dal  presidente  della  Reptbblica,  Sergio  Matarella,  che  ha  voltto
testmoniarmi la sta vicinanza per la mia gtarigione e rivolgere un pensiero a tute le donne e gli
uomini piemontesi per come stanno afrontando questa emergenza così grande. Il presidente ha
sotolineato qtanto sia importante in qtesto momento per ttt noi restare tnit. E io lo ringrazio
di ctore. Il Piemonte vtole molto bene al nostro presidente, come gliene voglio io. Ho voltto dirgli
che per noi è molto importante sentre la sta voce, sentamo oggi più che mai il bisogno delle ste
parole e di tn messaggio di speranza per il nostro Paese”.

Ore  20.30.  Ventnove  decessi.  Sono  29  i  decessi  di  persone  positve  al  test  del  Coronavirts
comtnicat qtesto pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte: 1 in provincia di Torino, 3
nel Biellese, 17 nell’Alessandrino, 2 nel Vercellese, 3 nel Novarese e 2 nel Verbano-Ctsio-Ossola, 1
residente ftori regione ma decedtto in Piemonte.

Il totale è ora di  403 decedtt ristltat positvi al virts, così stddivisi st base provinciale: 110 ad
Alessandria, 13 ad Ast, 38 a Biella, 24 a Ctneo, 57 a Novara, 105 a Torino, 22 a Vercelli, 27 nel
Verbano-Ctsio-Ossola, 7 resident ftori regione, ma decedtt in Piemonte.

Ore 20.30.  Il  cordoglio del Piemonte per le sue vitme.  Al  termine della giornata più difcile
dall’inizio dell’emergenza, il presidente Alberto Cirio ha espresso il cordoglio per tute le vitme,
tra cti, oggi, dte operatori sanitari: “È tn momento drammatco ed è tn’altra giornata di grande
dolore perchéu piangiamo tante vitme e tra loro ci sono anche tn medico e tn radiologo, persone
che hanno messo in gioco e donato la propria vita per tttelare qtella degli altri”.

Ore  20.30.  Il  bolletno  dei  contagi.  Diventano 5.767 le  persone  fnora  ristltate  positve  al
Coronavirts in Piemonte: 946 in provincia di Alessandria, 248 in provincia di Ast, 290 in provincia
di Biella, 427 in provincia di Ctneo, 495 in provincia di Novara, 2.660 in provincia di Torino, 303 in
provincia di  Vercelli,  241 nel Verbano-Ctsio-Ossola, 55 resident ftori  regione ma in carico alle
strtttre sanitarie piemontesi, 102 casi sono in fase di elaborazione e atribtzione territoriale. Le
persone ricoverate in terapia intensiva sono 363. I tamponi diagnostci fnora esegtit sono 16.110,
di cti 9.810 ristltat negatvi.

Ore 16.15. Una task force per il dopo crisi. L'assessore alle Atvità prodttve Andrea Tronzano ha
dichiarato  in  Consiglio  regionale  che  "stamo  iniziando  a  creare  tna  task  force  per  il  dopo
Coronavirts. Con noi, ne faranno parte le associazioni di categoria, i sindacat, gli ent locali e altri
sogget che hanno a ctore il Piemonte. L'organismo sarà aperto ai stggeriment di ttt i consiglieri
di maggioranza e opposizione”.



“La nostra economia - ha aggitnto -  deve sopravvivere. Dobbiamo mantenere in vita le nostre
imprese, stamo rivedendo il Piano di compettvità alla ltce dell'emergenza, e appena sarà pronto
la Gitnta lo meterà a disposizione del Consiglio regionale".

Ore  14.40.  Chiariment sull'ordinanza  della  Regione .  In  atesa  del  riscontro  richiesto  dalla
Prefettra di Torino al Ministero dell’Interno, la Regione ha predisposto tna serie di chiariment di
interesse  generale  st  alctne  disposizioni  dell'ordinanza  del  21  marzo  e  li  ha  ptbblicat nella
pagina htps://www.regione.piemonte.it/web/sites/defatlt/fles/media/doctment/2020-03/
chiarimentistlidecretoipresidenteidellaigitntairegionalein.i34i-i21imarzoi2020.pdf

Ore  14.  Sopralluogo  nell’ospedale  di  Verduno.  Dopo  il  sopralltogo  efettato  qtesta  matna
nell’ospedale di Verdtno con il presidente Alberto Cirio, l’assessore Icardi ha dichiarato che “stamo
provvedendo alle nomine dei primari e dei responsabili sanitari. Abbiamo ricevtto la disponibilità
di molt professionist di primo piano, che sono già al lavoro. Anche per le apparecchiattre siamo a
bton  ptnto.  Apriremo  con  i  primi  30  let,  implementando  la  strtttra  passo  dopo  passo.
Ringraziamo  ttt qtelli  che  ci  stanno  dando  tna  mano,  dagli  operatori  sanitari,  ai  ntmerosi
benefatori che stanno investendo impegno e risorse economiche per far fronte a qtesta comtne
bataglia contro il virts”.

Ore  14.  Bando per  nuovi  operatori  socio-sanitari.  L’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  ha
emanato tn avviso ptbblico per il reclttamento di operatori socio-sanitari a tempo determinato da
destnare  alle  Asl  Cità  di  Torino,  TO3,  TO4,  Asl  TO5,  AT,  CN1,  VC,  NO,  VCO  e  alle  aziende
ospedaliere Cità della Saltte e della Scienza di Torino, Ordine Matriziano di Torino, San Ltigi di
Orbassano, Santa Croce e Carle di Ctneo, Maggiore della Carità di Novara. Chi intende aderire deve
presentare  domanda  con  procedtra  escltsivamente  telematca  accreditandosi  al  portale
htps://aslcitaditorino.iscrizioneconcorsi.it/ Il bando scade alle ore 23:59:59 di venerdì 27 marzo
2020.Il testo dell'avviso

Ore  13.30.  Trentasete decessi.  Sono  37  i  decessi  di  persone  positve  al  test  del  Coronavirts
comtnicat qtesta matna dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte: 18 in provincia di Torino, 1
nel Biellese, 1 nell’Astgiano, 1 nell’Alessandrino, 1 nel Vercellese, 7 nel Novarese e 6 nel Verbano-
Ctsio-Ossola.
Il totale complessivo è ora di  374, così stddivisi st base provinciale: 93 Alessandria, 13 Ast, 35
Biella,  24 Ctneo, 54 Novara, 104 Torino, 20 Vercelli,  25 Verbano-Ctsio-Ossola, 6 resident ftori
regione ma decedtt in Piemonte.

Ore 13.30. Il bolletno dei contagi. Sono 5.515 le persone fnora ristltate positve al Coronavirts
in Piemonte: 946 in provincia di Alessandria, 235 in provincia di Ast, 280 in provincia di Biella, 409
in provincia di Ctneo, 471 in provincia di Novara, 2.496 in provincia di Torino, 290 in provincia di
Vercelli,  229  nel  Verbano-Ctsio-Ossola,  54  resident ftori  regione  ma  in  carico  alle  strtttre
sanitarie piemontesi, 105 casi sono in fase di elaborazione e atribtzione territoriale. Le persone
ricoverate in terapia intensiva sono 360. I tamponi diagnostci fnora esegtit sono 15.469, di cti
9.455 ristltat negatvi.

Ore 12. Pagament dalla Regione per 78 milioni . L’assessore al Bilancio, Andrea Tronzano: “Negli
tltmi  qtindici  giorni  sono  stat emessi  mandat di  pagamento  per  circa  78  milioni  di  etro.
Un’iniezione di  fdtcia e di liqtidità qtanto mai necessaria in tn momento così  grave e che ci
consente  di  gtardare  con  speranza  al  ftttro  amministratvo  non  solo  dell’ente,  ma  anche
dell’intero sistema Piemonte”.

https://bandi.regione.piemonte.it/avvisi-beni-regionali/operatore-socio-sanitario-reclutamento-personale-emergenza-covid-19
https://aslcittaditorino.iscrizioneconcorsi.it/
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-03/chiarimenti_sul_decreto_presidente_della_giunta_regionale_n._34_-_21_marzo_2020.pdf
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-03/chiarimenti_sul_decreto_presidente_della_giunta_regionale_n._34_-_21_marzo_2020.pdf


Lunedì 23 marzo
Ore  19.30.  Ventuno  decessi. Sono  21  i  decessi  di  persone  positve  al  test  del  Coronavirts
comtnicat qtesto pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte: 10 in provincia di Torino,
2 nel Biellese, 3 nell’Alessandrino, 1 nel Vercellese, 3 nel Novarese, 2 nel Ctneese. Il totale è ora di
336 decedtt, così stddivisi st base provinciale: 92 ad Alessandria, 12 ad Ast, 34 a Biella, 22 a
Ctneo,  47 a Novara,  86 a Torino,  19 a Vercelli,  19 nel  Verbano-Ctsio-Ossola,  5  resident ftori
regione ma decedtt in Piemonte.

Ore 19.30. Il bolletno dei contagi. Sono 5.094 le persone fnora ristltate positve al Coronavirts
in Piemonte: 877 in provincia di Alessandria, 215 in provincia di Ast, 262 in provincia di Biella, 381
in provincia di Ctneo, 424 in provincia di Novara, 2.317 in provincia di Torino, 269 in provincia di
Vercelli,  204  nel  Verbano-Ctsio-Ossola,  49  resident ftori  regione,  ma  in  carico  alle  strtttre
sanitarie piemontesi. I restant 96 casi sono in fase di elaborazione e atribtzione territoriale. Le
persone ricoverate in terapia intensiva sono 352. I tamponi diagnostci fnora esegtit sono 14.619,
di cti 9.058 ristltat negatvi.

Ore 19.30. Mascherine agli operatori delle case di riposo. Da ieri è in distribtzione la prima parte
di 30.000 mascherine (qtelle lavabili prodote dalla Miroglio), agli operatori delle case di riposo
piemontesi. Altre 10.000 sono già state acqtistate e consegnate dall’Alleanza delle Cooperatve e
tlteriori  12.000 saranno fornite  ai  servizi  territoriali.  Nei  prossimi  giorni  prosegtirà  l’azione di
reperimento dei presidi, anche grazie alla collaborazione di partners che si sono resi disponibili in
qtesto momento di grande necessità.

Nel  comtnicarlo  gli  assessori  regionali  alla  Sanità,  Ltigi  Genesio Icardi,  e  alle  Politche sociali,
Chiara Catcino, sotolineano che si stanno metendo in campo ttte le risorse e le forze disponibili
per soddisfare il  fabbisogno dei  dispositvi  di  protezione individtale:  “Chi lota stl  campo ogni
giorno, chi lavora a contato con persone fragili, anche in termini di saltte, deve essere dotato di
ttt i dispositvi necessari per garantre séu stesso e gli ttent, tanto più se anziani e disabili”.

Ore  18.45.  Chiudere  davvero.  Il  presidente  Cirio  ha  qtindi  ribadito  ancora  tna  volta  che
“dobbiamo chitdere davvero, non per fnta.  Leggendo l'tltmo decreto del  Governo ho però il
tmore che tante realtà possano ancora restare aperte. Sin dall'inizio abbiamo adotato la linea del
rigore, perchéu solo restando a casa si sconfgge il virts, e invece temo che ci siano ancora troppe
eccezioni".

"In qteste ore stamo verifcando l'attazione pratca del decreto di domenica stlle aziende - ha
aggitnto Cirio -. Capisco che bisogna rallentare ma non spegnere il ctore economico del Paese, ma
occorre capirne l'efetva portata del decreto. Ho il tmore che il combinato disposto tra codici
Ateco e  fliere  permeterà  a  tante  aziende  di  contntare  ad  essere  operatve,  mentre  occorre
evitare forme di assembramento per centnaia di lavoratori”. Rigtardo alle diferenze tra ordinanza
di sabato e decreto di domenica, il presidente ha sostentto che "la nostra ordinanza ci mete nelle
condizioni  di  chitdere ttto ciò che possiamo e,  laddove si  discosta dal  decreto  del  Governo,
riteniamo abbia comtnqte valore perchéu più restritva". Un esempio rigtarda la chitstra degli
sttdi  professionali,  prevista  dall'ordinanza  regionale  e  non  dal  dpcm:  "Abbiamo  trasmesso  al
ministero dell'Interno il parere del nostro tfcio legale, secondo cti ha apptnto valore la nostra
ordinanza perchéu più restritva. I nostri tfci dicono che ci sarebbero problemi se allargassimo le
maglie,  ma  noi  le  stringiamo.  Lo  stesso  ha  fato  la  Regione  Lombardia.  Atendiamo  che  ci
rispondano se è in vigore tna o l'altra".

Ore 18.30. I casi stanno rallentando. L’assessore alla Sanità, Luigi Icardi, ha rilevato che “siamo si
fronte  ad  tn  rallentamento  progressivo  del  ntmero  dei  casi  che  fa  ben  sperare.  All'inizio
dell'emergenza  il  raddoppio  dei  contagi  era  a  2,2  giorni,  oggi  siamo  a  5,1  giorni.  Se  i  dat



proseguiranno in questo senso inizieremo a vedere la luce. L'importante è, per qtanto difcile e
noioso, rimanere a casa e limitare ogni genere di interazione sociale".

Ore 18.30. Sfda è salvare vite. "La vera sfda, qtella che salva le vite tmane, è  creare post di
terapia intensiva. Dall'inizio dell'emergenza il Piemonte è passato da 287 a 490 post, siamo tna
delle  prime  tre  Regioni  d'Italia  ed  è  tn  ristltato  che  rivendichiamo  con  forza":  è  qtanto  ha
afermato il  presidente  Alberto Cirio  dtrante tna videoconferenza dall'Unità di  crisi  regionale,
dove si è recato oggi dopo aver anntnciato di essere gtarito dal Coronavirts. "Il  Governo - ha
ricordato  -  ci  aveva  dato  come  obietvo  di  atmentarli  dei  50%,  noi  siamo  qtasi  all'80%.
Garantamo così il ricovero in terapia intensiva alle persone che hanno bisogno di qteste ctre per
altre patologie".

Ore  18.  Tuta  la  Polizia  Locale  in  strada.  Una  delibera  approvata  oggi  dalla  Gitnta  regionale
stabilisce che ttto il personale di polizia locale dipendente dai Comtni e dalle Province e dalla
Cità metropolitana di Torino ed idoneo allo svolgimento dei servizi operatvi esterni di vigilanza e
controllo  del  territorio  è  chiamato  ad  assictrare  il  rispeto  delle  mistre  a  garanzia  del
contenimento dell’emergenza Coronavirts. Al  personale coinvolto verrà garantta la fornittra di
mascherine  di  protezione  dall’Unità  di  Crisi  e  potrà  essere  corrisposta  l’indennità  di  ordine
ptbblico.
“Con qtesta delibera ofriamo tno strtmento concreto di prevenzione che aitterà ttt i citadini a
debellare qtesta epidemia - ha commentato l’assessore alla Sictrezza e alla Polizia locale, Fabrizio
Ricca - Se il personale della Polizia Locale è in strada accanto agli altri agent delle forze dell’ordine,
i diviet, i blocchi e le diretve sanitarie saranno rispetate da sempre più italiani e in meno tempo
potremo lasciarci alle spalle qtesta pericolosa sittazione. Più agent ci sono, più controlli verranno
fat e  meno  contagi  ci  saranno.  Stamo  combatendo  tna  gterra  per  strappare  ogni  singolo
piemontese dal rischio che fnisca in ospedale o in terapia intensiva. Dobbiamo impegnarci ttt e
non possiamo rintnciare a personale che potrebbe essere schierato in strada”.

Ore  16.30.  I  Centri  antviolenza  sono  atvi.  L'assessore  alle  Politche  sociali,  Chiara  Caucino,
dichiara che "ttt i Centri antviolenza sono pienamente operatvi. Chi avesse necessità di rivolgersi
a qteste strtttre ptò farlo senza problemi. Mi rendo conto che qtesto momento di convivenza
forzata e contntatva possa actire e amplifcare tensioni soprattto nelle realtà che già vivono
sittazioni problematche".

Ore 16. Il Piemonte al lavoro per la certfcazione delle mascherine. Il Piemonte è al lavoro per
otenere il via libera dell'Istttto stperiore di Sanità all'attocertfcazione delle mascherine e degli
altri prodot ttli per afrontare l'emergenza sanitaria. L’assessore alle Atvità prpdttve, Andrea
Tronzano,  evidenzia che"le aziende sono interessate alla riconversione, si  stanno preparando o
addirittra  stanno  già  prodtcendo,  ma  potranno  essere  impiegat solo  dopo  l'attorizzazione
dell'Iss.  Il  via  libera  ci  permeterà  di  validare  le  mascherine  e  gli  altri  prodot con organismi
qtalifcat nostri. E' tna possibilità introdota dall'artcolo 15 del decreto Ctra Italia, che in ogni
caso  deve  segtire  l'iter  previsto.  Per  le  certfcazioni  stamo  lavorando  con  il  Politecnico  e
l'Università.  Insieme  alle  altre  Regioni  del  Nord  ci  stamo  rivolgendo  all'Iss  per  avere  tna
accelerazione dell'Iter".

Ore 16. Si prepara un decalogo per le risposte alle aziende. Il Piemonte sta metendo a ptnto tn
decalogo destnato alle aziende per aittarle a districarsi con il decreto che impone lo stop totale a
ttte  qtelle  non  diretamente  coinvolte  nella  fornittra  dei  servizi  essenziali.  Ad  anntnciarlo
l'assessore  alle  Atvità  prodttve,  Andrea  Tronzano,  che  qtesta  matna  ha  ritnito  in
videoconferenza i prefet e le categorie.



"Le imprese - aferma Tronzano - stanno cercando di capire con grande atenzione. In qteste ore
siamo stbissat dalle  domande di  chiariment e  cerchiamo di  rispondere  a  ttte.  Ne abbiamo
disctsso con il prefeto di Torino e le categorie, e abbiamo deciso di preparare tn decalogo che
possa fornire ttte le risposte alle domande più freqtent per meterle a disposizione in maniera
chiara e semplice. Districarsi non è facile, perchéu ci sono fliere interdipendent, e non è stbito
evidente chi possa e chi non possa tenere l'atvità aperta".

Ore 13. Tre nuovi guariti tra cui il presidente Cirio. Qtesta matna l’Unità di Crisi della Regione
Piemonte ha comtnicato la gtarigione virologica di altri tre pazient: si trata di tna donna di 54
anni  di  Torino,  di  tn  bambino del  Novarese e  di  tn  tomo di  47 anni  del  Ctneese,  ovvero  il
presidente della Regione Piemonte, Alberto Cirio, che era stato posto in isolamento domiciliare.
“Sono gtarito -  dichiara il  presidente Cirio -  ho appena ricevtto l’esito del  doppio tampone di
verifca ed entrambi hanno dato esito negatvo. Ve lo dico mentre mi preparo per correre all’Unità
di Crisi, perchéu l’tnica priorità è contntare a lotare”.

Le persone gtarite sono in totale 17: 4 dell’Astgiano, 2 del Ctneese, 3 del Novarese, 6 del Torinese,
1 del Vercellese e 1 residente ftori regione.

Ore 13. Quindici decessi. Sono 15 i decessi di persone positve al test del Coronavirts comtnicat
qtesta matna dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte: 6 in provincia di Torino, 1 nel Biellese, 1
nell’Astgiano, 3 nell’Alessandrino, 2 nel Vercellese, 1 nel Novarese e 1 nel Verbano-Ctsio-Ossola.

Il totale complessivo è ora di 315 decedtt, così stddivisi st base provinciale: 89 Alessandria, 12
Ast, 32 Biella, 20 Ctneo, 44 Novara, 76 Torino, 18 Vercelli, 19 nel Verbano-Ctsio-Ossola, 5 resident
ftori regione ma decedtt in Piemonte.

Ore 13. Il bolletno dei contagi.  Sono 4.861 le persone fnora ristltate positve al Coronavirts in
Piemonte: 817 in provincia di Alessandria, 209 in provincia di Ast, 253 in provincia di Biella, 367 in
provincia di Ctneo, 420 in provincia di Novara, 2.198 in provincia di Torino, 263 in provincia di
Vercelli,  190  nel  Verbano-Ctsio-Ossola,  49  resident ftori  regione  ma  in  carico  alle  strtttre
sanitarie piemontesi. I restant  95 casi sono in fase di elaborazione e atribtzione territoriale.

Le persone ricoverate in terapia intensiva sono 343, in altri  repart 2.194. Sono 1.992 qtelle in
isolamento domiciliare.  I  tamponi  diagnostci  fnora esegtit sono 13.560,  di  cti  8.220 ristltat
negatvi.

Ore 13. Ricete via email o su telefono. L’ordinanza ntmero 651 del 19 marzo della Protezione
Civile stabilisce che la riceta medica ptò essere ricevtta via e-mail o con messaggio stl telefono,
senza più la necessità di ritrarla fsicamente e portare in farmacia il promemoria cartaceo. E’ stata
prontamente recepita dalla Regione Piemonte, che in qteste ore ha inviato tna nota alle direzioni
generali delle aziende sanitari, ai medici di medicina generale e alle farmacie. L’obietvo è limitare
gli spostament e ridtrre la diftsione del virts. Per approfondire

Domenica 22 marzo
Ore  20.15i  Le  Faq  sull'ordinanza.  Ptbblicate  st
htps://www.regione.piemonte.it/web/temi/sanita/coronavirts-piemonte-ordinanze-circolari-
disposizioni-attatve le  risposte  alle  domande  più  freqtent rigtardant l'applicazione
dell'ordinanza emanata ieri sera dalla Regione Piemonte.

Ore  19.45.  Quatro  nuovi  guarit.  Nel  pomeriggio,  l’Unità  di  crisi  della  Regione  Piemonte  ha
comtnicato la gtarigione virologica di altri qtatro pazient contagiat dal Coronavirts: si trata di
tn ntcleo famigliare del Novarese e di tn tomo del Torinese. Le persone gtarite sono ora in totale
14.
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Ore  19.45.  Diciassete  decessi.  Sono  17  i  decessi  di  persone  positve  al  test  del  Coronavirts
comtnicat qtesto pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte: 4 in provincia di Torino, 3
nel Biellese, 1 nell’Astgiano, 4 nell’Alessandrino, 1 nel Vercellese, 3 nel Novarese e 1 nel Verbano-
Ctsio-Ossola.

Il totale complessivo è ora di 300 decedtt, così stddivisi st base provinciale: 86 ad Alessandria, 11
ad Ast, 31 a Biella, 20 a Ctneo, 43 a Novara, 70 a Torino, 16 a Vercelli, 18 nel Verbano-Ctsio-
Ossola, 5 resident ftori regione ma decedtt in Piemonte.

Ore 19.45. Il bolletno dei contagi. Le persone fnora ristltate positve al Coronavirts sono 4.541:
810 in provincia di Alessandria, 191 in provincia di Ast, 244 in provincia di Biella, 327 in provincia
di Ctneo, 399 in provincia di Novara, 2.018 in provincia di Torino, 245 in provincia di Vercelli, 171
nel  Verbano-Ctsio-Ossola,  48  resident ftori  regione  ma  in  carico  alle  strtttre  sanitarie
piemontesi. I restant  88 casi sono in fase di elaborazione e atribtzione territoriale.

Le persone ricoverate in terapia intensiva sono 330, in altri repart 2.071. In isolamento domiciliare
ce ne sono 1.826. I tamponi diagnostci fnora esegtit sono 12.869, di cti 7.729 ristltat negatvi.

Ore 19.45.  Sperimentazione Avigan.  La Direzione Sanità della Regione Piemonte ha invitato le
aziende sanitarie a manifestare la propria disponibilità alla sperimentazione del farmaco Avigan,
secondo le indicazioni che verranno emanate domani dall’Agenzia italiana per il farmaco, in modo
da favorire il coordinamento delle atvità e il dialogo con le attorità nazionali.

Ore 19.45. Test anche nei laboratori privat. I laboratori privat dotat delle necessarie tecnologie,
da domani potranno efettare esami sti  pazient Covid-19 individtat dalla Regione Piemonte.
Sono allo sttdio le modalità per consentre l’efettazione del tampone al domicilio del paziente.

Il ntmero degli esami svolt verrà così essere tlteriormente incrementato.

Ore 19.45. Dispositvi di protezione. L’Unità di Crisi della Regione ha fnora distribtito alle aziende
sanitarie piemontesi i segtent dispositvi di protezione: 800.000 mascherine chirtrgiche, 130.000
mascherine FFP2, 7.000 mascherine FFP3, 200.000 gtant monotso, 20.000 camici protetvi, 100
pompe siringa, 19 videolaringoscopi (st 55 acqtistat), 10.000 occhiali di protezione, 30.000 ctfe,
50.000 calzari. Sono stat acqtistat 5.000 sistemi di respirazione (caschi CPAP).

Ore 19.10. Trasporto pubblico: il Nord Italia chiede aiuto a Roma.  Atvare con trgenza mistre
straordinarie  per  tttelare  la  mobilità  ptbblica  è  la  richiesta  congitnta  di  Piemonte,  Ligtria,
Lombardia e Veneto indirizzata al ministro delle Infrastrtttre e dei Trasport, Paola de Micheli.

“Con la ridtzione al minimo dei servizi il sistema delle aziende di trasporto ptbblico locale è in
grave soferenza -  sostene l’assessore ai  Trasport della Regione Piemonte,  Marco Gabusi -  Un
confronto con il Governo st qtesto tema non c’è ancora stato e non sarebbe stato necessario se lo
scenario  non  fosse  precipitato  come  è  invece  accadtto.  Avevamo  già  chiesto  all’inizio
dell’emergenza  l’erogazione  dell’antcipo  del  Fondo  Nazionale  Trasport e  ora,  avendo  già
acctmtlato milioni di etro di perdite, lo richiediamo con maggior forza, insieme a ttto il Nord
Italia. Ma non parliamo solo dell’antcipo, non basterebbe comtnqte a sostenere le aziende del
TPL che stanno vivendo tna vera e propria emorragia. Come indicato nella letera occorre atvare
con trgenza mistre straordinarie, sia in termini di risorse sia per qtanto rigtarda le norme e le
procedtre amministratve, necessarie per fare fronte a tale crisi, i cti efet vanno a sommarsi alle
ben note difcoltà del setore già esistent”.

In  Piemonte  la  freqtentazione  dei  mezzi  è  bassissima,  ma,  sotolinea  Gabtsi,  “cerchiamo
comtnqte di garantre il trasporto di chi deve per forza spostarsi per necessità. Consigliamo a chi



deve prendere tn mezzo di constltare i sit di Trenitalia, GTT e delle altre aziende di trasporto per
verifcare lo stato e gli orari dei servizi”.

Ore 19. Accordo per il late non ritrato. Il late delle stalle piemontesi invendtto a catsa del calo
di constmi sarà tratato, per essere trasformato in polvere, dalla Inalpi di Moreta (Ctneo) stlla
base  di  tn  accordo  di  collaborazione  avviato  st  richiesta  dell'assessorato  all'Agricolttra  della
Regione Piemonte e delle rappresentanze agricole e agroindtstriali. “Mi fa piacere vedere, specie
in qtest moment di grande critcità, tna collaborazione segno di partcolare responsabilità delle
nostre aziende”, aferma l'assessore regionale all'Agricolttra e Cibo, Marco Protopapa, che ricorda
che venerdì mi è fato portavoce insieme agli altri colleghi delle Regioni italiane verso il ministro
Teresa  Bellanova  afnchéu  il  Ministero  si  faccia  promotore  presso  la  Commissione  etropea  di
intervent straordinari di ammasso e ritro di prodot a media-ltnga conservazione da destnare ad
aitt alimentari”.

Ore 17.30.  Produzione in Piemonte dei reagent. Saranno prodot in Piemonte i  reagent per
completare le analisi dei tamponi per il Coronavirts. Dopo essersi confrontato qtesta matna con
le Università di Torino e del Piemonte orientale, l’assessore regionale alla Ricerca e Innovazione,
Mateo Marnati, rende noto che “meteremo stbito in piedi tna fliera in grado di prodtrre kit per
esegtire i test, che rischiano di andare esatrit nei prossimi giorni. In assenza di risposte dello Stato
ce li faremo da soli. Ho chiesto alle Università la disponibilità a prodtrre i reagent in Piemonte e
sono orgoglioso che la risposta sia stata positva. A tempo di record meteremo in campo tna
fliera di  prodtzione del  kit,  che nei  prossimi giorni  rischia di  essere introvabile.  Nonostante la
sittazione sia drammatca, dimostreremo alla nazione e all'Etropa le capacità tecnico scientfche
dei nostri atenei”.

Ore 13. Ventoto nuovi decessi.  Sono 28 i  decessi  di  persone positve al  test  del  “Coronavirts
Covid-19” comtnicat qtesta matna dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte: 11 in provincia di
Alessandria (10 tomini e 1 donna), 3 tomini in provincia di Biella, 1 tomo in provincia di Ctneo, 7
in provincia di Novara (2 tomini e 5 donna), 4 in provincia di Torino (1 tomo e 3 donne), 1 tomo in
provincia di Vercelli, 1 tomo residente ftori regione ma decedtto in Piemonte.,

Il  totale  complessivo  è  ora  di  283 decedtt ristltat positvi  al  virts,  così  stddivisi  st  base
provinciale: 82 ad Alessandria, 10 ad Ast, 28 a Biella, 20 a Ctneo, 40 a Novara, 66 a Torino, 15 a
Vercelli, 17 nel Verbano-Ctsio-Ossola, 5 resident ftori regione ma decedtt in Piemonte.

Ore 13. Il bolletno dei contagi.  Sono  4.420 le persone fnora ristltate positve al “Coronavirts
Covid-19” in Piemonte: 760 in provincia di Alessandria, 181 in provincia di Ast, 243 in provincia di
Biella, 303 in provincia di Ctneo, 398 in provincia di Novara, 1.989 in provincia di Torino, 242 in
provincia di  Vercelli,  159 nel Verbano-Ctsio-Ossola, 47 resident ftori  regione ma in carico alle
strtttre  sanitarie  piemontesi.  I  restant 98  casi  sono  in  fase  di  elaborazione  e  atribtzione
territoriale.

Le persone ricoverate in ospedale sono 2426, delle qtali  308 in terapia intensiva. In isolamento
domiciliare ce ne sono  1.701.  Le persone gtarite sono 10. I tamponi diagnostci fnora esegtit
sono 12.701, di cti 7.664 ristltat negatvi.

Sabato 21 marzo
Ore 21.30. Ulteriore streta sulle misure per contrastare il Coronavirus. Il presidente Alberto Cirio
ha deciso di emanare tna ntova ordinanza valida dal 22 marzo al 3 aprile 2020: “Chitdiamo ttto
qtello che è possibile chitdere in base ai  poteri  di  cti  dispongono le Regioni.  Qtesta è la più
grande emergenza afrontata dal Dopogterra ad oggi. Sappiamo che stamo chiedendo tn grande



sforzo a ogni citadino, ma vi prego di comprendere che è la scelta gitsta. La nostra libertà è un
benei ma la nostra vita lo è di più. Vi pregoi proteggetela restando a casa”.

Le nuove disposizioni:

- i mercat saranno possibili solo dove i sindaci potranno garantre il contngentamento degli accessi
e il non assembramento, anche grazie all’ttlizzo di transenne e sempre con il presidio costante dei
vigili trbani;

- l’accesso agli esercizi commerciali sarà limitato ad tn solo componente del ntcleo familiare, salvo
comprovat motvi di assistenza ad altre persone;

- chitsi gli tfci ptbblici e gli sttdi professionali, fata salva l’erogazione dei servizi essenziali ed
indiferibili (oltre alla possibilità di attare lo smart working);

- vietat gli spostament verso le seconde case;

- vietata la sosta e l’assembramento davant ai distribttori attomatci “h24” che erogano bevande
e aliment confezionat;

- blocco delle slot machine e disatvazione di monitor e televisori da parte degli esercent.

- fermata l’atvità nei canteri, ad eccezione di qtelli di interesse strategico;

- vietato l’assembramento di più di dte persone nei ltoghi ptbblici;

- restano aperte le edicole, le farmacie, le parafarmacie e i tabaccai (dove dovrà essere in ogni caso
garantta la distanza di sictrezza interpersonale di tn metro).

Ove  possibile,  dovrà  efettarsi  la  rilevazione  sistematca  della  temperattra  corporea  presso  i
stpermercat, le farmacie e i ltoghi di lavoro.

Il testo dell'ordinanza

Ore 19.30. Salgono a 10 le persone guarite. Nel pomeriggio, l’Unità di Crisi della Regione Piemonte
ha comtnicato la gtarigione virologica di altri dte donne, tna dell’Astgiano di 73 anni e tna del
Vercellese di 44 anni. Le persone gtarite sono in totale 10, di cti qtatro tomini a Torino (di 42, 61,
37 e 55 anni), qtatro donne ad Ast (di 77, 87 e 76 e 73 anni), tn tomo di 44 anni in provincia di
Ctneo e tna donna di 44 anni in provincia di Vercelli.

Ore  19.30.  Diciassete  i  nuovi  decessi.  Sono  17  i  decessi  di  persone  positve  al  Coronavirts
comtnicat qtesto pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte: 7 in provincia di Torino, 2
nel Novarese, 1 nel Ctneese, 2 in provincia di Ast, 5 nel VCO.

Il totale complessivo è ora di 255 decedtt, così stddivisi st base provinciale: 71 ad Alessandria, 10
ad Ast, 25 a Biella, 19 a Ctneo, 33 a Novara, 62 a Torino, 14 a Vercelli, 17 nel Verbano-Ctsio-
Ossola, 4 resident ftori regione ma decedtt in Piemonte.

Ore 19.30. Il bolletno dei contagi. Sono 4.059 le persone fnora ristltate positve al Coronavirts
in Piemonte. St base provinciale 708 Alessandria, 169 Ast, 227 Biella, 283 Ctneo, 362 Novara,
1.788 Torino, 232 Vercelli, 149 Verbano-Ctsio-Ossola, 43 resident ftori regione ma in carico alle
strtttre sanitarie piemontesi, 98 casi sono in fase di elaborazione e atribtzione territoriale. Le
persone in terapia intensiva sono 312, in isolamento domiciliare 1.405. I tamponi diagnostci fnora
esegtit sono 11.799, di cti 7.120 ristltat negatvi.

Ore  17.30.  Deroga  per  sosttuire  il  personale  nelle  struture  per  anzianii  disabili  e  minori .
L’assessore  alle  Politche  sociali,  Chiara  Catcino,  ha  anntnciato  che  la  Gitnta  regionale  ha
approvato tna delibera che permeterà, in caso di necessità, alle strtttre per anziani, disabili e
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minori di derogare ai requisit atuali per sostttire il personale socio-sanitario e socio-assistenziale
assente a vario ttolo o dimesso. “In qtesto modo - chiarisce Catcino - si intende evitare che il
sistema possa andare in crisi per le difcoltà di reperimento di fgtre professionali qtalifcate, che
devono garantre qtanto più possibile la contntità assistenziale per gli ttent”.

Ore 17. Prime informazioni per la cassa in deroga. La Direzione Istrtzione, Formazione e Lavoro
della Regione Piemonte ha ptbblicato le prime, fondamentali, informazioni per accedere alla cassa
integrazione  in  deroga  anntnciata  dal  Governo  in  atesa  che  venga  prontamente  atvata  la
piataforma di presentazione delle domande.

Si  trovano  nella  pagina www.regione.piemonte.it/cassaintegrazioneinderoga dove  sarà  anche
comtnicata  l’aperttra  per  la  presentazione  delle  domande  da  parte  dei  datori  di  lavoro.  Si
rammenta che le imprese da 1 a 5 dipendent che intendano avvalersene non hanno necessità di
stptlare accordi sindacali.

Ore 13.30.  Quatordici  nuovi  decessi.  Sono 14  i  ntovi  decessi  di  persone  positve  al  test  del
Coronavirts comtnicat qtesta matna dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte: 6 in provincia di
Torino, 3 nel Novarese, 5 nel Ctneese.

Il  totale  complessivo  è  ora  di  238 decedtt ristltat positvi  al  virts,  così  stddivisi  st  base
provinciale: 71 ad Alessandria, 8 ad Ast, 25 a Biella, 18 a Ctneo, 31 a Novara, 55 a Torino, 14 a
Vercelli, 12 nel Verbano-Ctsio-Ossola, 4 resident ftori regione, ma decedtt in Piemonte.

Ore 13.30. Il bolletno dei contagi. Sono 3.752 le persone fnora ristltate positve al Coronavirts
in Piemonte. St base provinciale 654 Alessandria, 166 Ast, 182 Biella, 265 Ctneo, 330 Novara,
1.680 Torino, 210 Vercelli, 149 Verbano-Ctsio-Ossola, 55 resident ftori regione ma in carico alle
strtttre  sanitarie  piemontesi.  I  restant  61  casi  sono  in  fase  di  elaborazione  e  atribtzione
territoriale. Le persone in terapia intensiva sono 301. I tamponi diagnostci fnora esegtit sono
10.701, di cti 6.341 ristltat negatvi.

Ore 13.30. Assunt 1.099 Operatori  sanitari .  Dall’insediamento dell’Unità di  Crisi  della Regione
Piemonte ad oggi, sono complessivamente 1.099 le risorse tmane aggitntve asstnte dalle aziende
sanitarie del Piemonte per fronteggiare l’emergenza. Si trata di 214 medici, 497 infermieri e 388
operatori socio-sanitari.

Le ntove risorse ristltano così distribtite: 190 Asl T03, 140 Cità di Torino, 117 Ospedale Novara,
110 Cità della Saltte di Torino, 99 Asl Vercelli, 89 Asl CN1, 70 Ospedale San Ltigi Orbassano, 49 Asl
Alessandria, 41 Ospedale Santa Croce Carle Ctneo, 40 Ospedale Matriziano di Torino, 33 Asl T04,
28 Ospedale di Alessandria, 26 Asl Biella, 23 Asl T05, 23 Asl Ast, 10 Asl CN2, 6 Asl Novara e 5 Asl
VCO.

Ore 12.30. La distribuzione del liquido igienizzante di Arpa. I qtatro laboratori di Arpa Piemonte,
grazie alle donazioni di dieci aziende piemontesi, sono ritscit a prodtrre in oto giorni 568 litri di
liqtido igienizzante destnato al personale in prima linea contro il Coronavirts: 278 litri sono stat
consegnat alle Forze dell’Ordine, 180 al comparto della sanità, 90 ai Comtni e 20 alla Protezione
civile. Qtesta atvità straordinaria era stata voltta dall’assessore regionale all’Ambiente, Mateo
Marnat, d’intesa con il diretore di Arpa, Angelo Roboto - per la difcoltà di approvvigionamento
da parte di chi svolge tn servizio ptbblico ed è maggiormente esposto ai contat: “La prodtzione
prosegtirà anche nei prossimi giorni. In qtesto momento è necessario tn lavoro sinergico tra gli
ent, come se fossimo tn tnico corpo per combatere con determinazione ed efcacia il propagarsi
del virts”.

Per informazioni stll’approvvigionamento del gel Forze dell’Ordine e personale sanitario possono
contntare  a rivolgersi  ai  segtent indirizzi  specifcando  i  qtanttatvi  necessari:  

http://www.regione.piemonte.it/cassaintegrazioneinderoga


richieste.lab.alessandria@arpa.piemonte.itrichieste.lab.ctneo@arpa.piemonte.it
richieste.lab.grtgliasco@arpa.piemonte.itrichieste.lab.novara@arpa.piemonte.it

Le dite che vogliono ofrire i component, comprese e botglie di polietlene o polipropilene  per la
distribtzione  del  gel  igienizzante  (da  mezzo  litro  fno  a  dieci  litri),  possono  scrivere  a
direzione.tecnica@arpa.piemonte.it

mailto:direzione.tecnica@arpa.piemonte.it
mailto:richieste.lab.novara@arpa.piemonte.it
mailto:richieste.lab.grugliasco@arpa.piemonte.it
mailto:richieste.lab.cuneo@arpa.piemonte.it
mailto:richieste.lab.alessandria@arpa.piemonte.it

	Domenica 5 aprile
	Sabato 4 aprile
	Venerdì 3 aprile
	Giovedì 2 aprile
	Mercoledì 1° aprile
	Martedì 31 marzo
	Lunedì 30 marzo
	Domenica 29 marzo
	21-28 marzo.pdf
	Sabato 28 marzo
	Venerdì 27 marzo
	Giovedì 26 marzo
	Mercoledì 25 marzo
	Martedì 24 marzo
	Lunedì 23 marzo
	Domenica 22 marzo
	Sabato 21 marzo


